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di arrisi in qaarta plgina centiCfisalla linea par 1A prima 
pinbbli»aidon6, wnt. »© per lo nuoce sl^e. La ilnGa sarà compo- ,^ 

•.:' aia da 86 lattar®, sleno Icterptinzioni, epazi in carattere ùX teetino." 
Artl«oIi eomwnloati oont. ff» la linea. 
Hon BÌ tia-i aonto degli articoU anonimi, e si taspingóno lettere nOn 
'," affraaeata. 
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DIARIO PÒLrncO 
Padova, 13 inaffffioi ] 

%A pèfStìtèranza di Ieri sera oon-
tiana una looga e briosa relaziona 
fini Ócmlzio per la pace, tenuto Pai-

t - > 

%rq giorno 4JilUano, Bollala Fresi-
àQììzà, di.^ureìJio Saffi. 

' ^ B » à a o al Conŝ ^̂ ^ 

Hfiiflrfl a i Btioì tìompàtriotì; ebj» ìà 
Italia, colla monaroblar è permeano 
disdire moli» cbse, clbe In Tranels,^ 
colìavjrepubbHoa non sarebbero tol
lerate. (̂  \ , 

Se con questo )fî  intendense di Itare 
un elogio all' Italia,! è «n /«ìc^o jm-
meritato : boi erediamò cbe la libertà' 
Torà non ala quella chenennette ai 

nn 
paese si d dat^/bénei quella dorè le 
Ifltìtuzloni fltfesae sonò fatte rispettare 
da ogsnno la : uome dé^a. Mbertà :di 

A fbttftBî eontov il Ctonii^o per 1* 

U'mondo"loatana;-*^i'̂ i '••'•fc-â - m'À ì 

Il radicalismo franceao'lia, parlato 
in tina reeeote riunione ptr boeea del' 

iì 

r!' I-I Ù-\V'.' 

ai'^MÌ capi della democrazia rè;p^b-j 
bUeana, aolitl a figuiare la tutte le 
agitazioni, e 7Ì fecero adesione» con 
teleErammi letti durante l'adunane, 

. Garibaldi e Vittoif Ug(i. , i . 
jaléiegraffinia^di Garibaldi > «eiii-] p^^e/laMÌeià pur troppo iitempo che 

_^_m^mo e afitói aconico quelo di ^ ^^^^^ ^ ^^ ^^^^^^ ^^^ ^^^^^ 
Vlttor Ugo è, a-vyolto in una ineaplioa- ' 
bil^ nebulosità, ohe ne re^^e^iraenao 
inolto sbiadito ed oaouro. ;̂  
' Aurelio Saffi pronunzia un dr̂ fiórao 

,^r^aiierttira, rGìatlvató'óiìte assai tém-
jporato. Il Ticchio trlumTlrò di Roma, 
Il lido amico di MazHlni, è un uomo, 

*"' che al mottra, non solo a parole, ma 
n^gli attl^'aesai convìnto, 0 lo cui, 

•jDpìnioài meritano per (Conseguenza di 
eflsei'e rispettate. 

Non occorre fermarsi a dieoutera i 
propositi ed' il fine déì Comizio: la 
quanto ftl Baffi, è una generoBa uto
pia, ch'egli ha sempre aeguita in buo
na fède: ìpor reiUKzirtì il suo sogno 
aon-rerrebbe Imagln&te una ^oeletà di-
-reifla dall*attuaìe : un «olo spardo rf 
mondo che lo circonda, dorrebbe par-, 
«aadeleroKoreVpleucmooheìeéuedot;;^ 
trine, teSflóamente rÌ?i;>3ttabU*, non 
hanno base alcUnHhlllia realtà della, 
vita, Tiinto è vero ohe gU altri ora
tori del Comizio, di un Cowtófo 
«er la pace, conclusero tutti per la 
guerra, conclusero di essere pronti a 
pi^ndera una carabina per la riyan-
dlcaaione delle provinole irredento. 

Gli oratori hanno avuto libertà di 
aire'tutto ciò eheVoìftìano, esIìEcome 
vi era fra OBSÌ un Lemonnier, Jf*PP>̂ «̂  
aentante detla demoorazia firandeaa, 

' iffir̂ fa dire a ^ualouno eh* egli potiA 

«ffizìaìe nò alle Camere liS al 
paese, ma: si può quasi ê 'Jser 
certi che la notizia non aài^à 

j 

Bmentita, e d i e le ratifiche "dèi 
patti oonTenuti non tarderanno 
molto sd epqr date., , . , . , , . 
' Yacou]> -' 'Khan accetterebbe 

una rettificazione dello frontiere, 
secondo"!^, 'quale gì ' inglesì.r^-
stano padroni >^dei; passiii delle 

•• - •• - i 

'L 'Emiro ayca dimostrato qual-
che velleità di "voler 'accordare 

- r ' I f . . n i 

miro fu occupato, e.M le, trame' 
della polìtica russa restarono 

speciaìi lavori alla RussjaV. ed deluse'' '' ' ,-., 
avea eorainciato dall 'aecogUe^uer,. Le,;; 4Ì#ìgolÌ3^ ^l,%rue .della 
con particolari'onoì-rla missione^ 
eh* era vennia da Pietroburgo'a 
Gabon], sotto pretesto di regò-^ 
lare' alcune differenze di vici-, 
nato fra- il territorio dell 'Emiro 
é ì possedimenti russi. • ; ; 

i^ìtìontaene del sii'a-e&t e dell'eat, •.. Questi ^maneggl e qWHe^jpré-, 

fimo uomo. 
Non Io dleiamò'por 11 dìaéorso^che 

U telegrafo ci hA rìa^flniito lacònica-
mente, ma per i suel precedenti ri-
conoselamó nel stg. Otémeneeau una 
indivlduBliià, the si eleva molto al 
disopra del drappello radicalo da cui 
& circondato. tipoUtìei delV opportu
nismo avranno di fronte un atleta 
formidabile, che va dritto al ano e ^ ' 
po,re che non iudielreggierà cosi fa
cilmente. Lo steaeio signor "Gambetta 

!può eiserne «avalcato. 1L« lotta pre-
) aìpita Terso una definitiva solazione. 
^ f t • •• ' i/. • i 

.tìiiro''eenBèntit*©bbe" inoltre' alla 
residenza di uri ì^apprèaèutàntG 
inglese in, Caboul e éìnn agente 
B-Caadabar.'-.!^ / • '-'•-..<,- ̂  v, û s si 

•Queste'sono le notizie,'ébé î  
TiìMs ha ricevuto dal suo cor-
rispondente, attaccato alla ..spe
dizione dell-Afganistàn.- \ j '* 

Quelli, che àbbìamp aeqen»ato, 
"sarebberp;-! vantaggi, materiali 
conseguiti : dall' Inghilterra con 
questa pace. 
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APPEKBICE. (2) 
del Giornale di Padova 

Le notìzie della pace jftà l 'In-
ghiiterra e l 'Afg^nistan^i con
fermano ; questo -è 1* avveni
mento più importante, che ci 
viene 'annunziato dall' estero.-

Il ministero inglese non né 
ha dato ancora partecipazicìne 
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A ohi la eonsIgHavft di conflorrer© 
l#r ottenero un posto di Maestra, giao-
«hè i suol genitori l'avevano fatta 
studiare per questo, rispondeva stilaif li era ^ libero di; disporre a anQ âpiaot-̂  

ter diventare almeno Maestra cowlì̂ -
nale; ma la savia ragazm le aveva 
^dettOi abbracciandola teneramente: 
«Cara Mimmâ v ormaliivi^ sono più 

^mn^estre che scolari... la mila^i se
guire il mio gusto, e creda che» dopo 
tutto, una buona cuoltrice vai mè
glio di una cattiva, 0 per. Io menò, 
di una mediocre maestra»... E la si
gnora Z.uela ohe adorava sua Uglia^ 
cadetta.... a fece bene, L , 
: Fa dunque In casa di questa buone 
persone, che la Jiontts^^incoptpresa 
incontrò Giavamni,,! lontano parente 
del; povero padre dalla Lisa, giovane 
di nascita civile, bene edasatp, attivo 
ed oneato ; o per soprappiù, R. lai' 
piegato^ Orftino d'ambo i genitóri,' 

Vediamo quali sono„gU altri 
enetti cne la condotta di Bea-
coHsfield viene a conseguirne 
sotto V aspetto politico in-gè:. 
nerale, come pure nei riguardi, 
del partito, che tiene ora le re-* 
dini del governo ingleset^y^^ 

Non bisogna dimenticarsi che' 
neir Afganistan si trattava più 
di - una lotta d' influenza fra 
l ' Inghil terra e la Kussiaj :di, 
quello che di un vero conflitto, 
fra Yacoub - Khan e l ' Impero 
Angltì-In'dìano. 

temere che là Russia, coiracq'ui-? 
stare un po' alla,voUa^ presso' 
l 'Emiro , una influenza 'irr'e'aì-
Stibile, mcdìtasisà di a u n e | | y ? | t e , 
ad nn' occasione propizia,-il ter-i: 
ritorio, per minacciare,-più tardij' 
dai paàai'tnoiituosi di questo,le 
fróiitiore indo-ìnfflèési. ' \ 

L'Inghil terra non ha esitato ; 
essa comprds'e dà ''quar^'partó'' 
r antica sua' rivale voleva fe-

Russia, per la questione soeial̂ :̂̂  
riuscirtì'tìò' certamente'di -grandos 
aiuto _ alla 'politica fpgjesi^, t̂ ,&*̂ .* 
Mi B a l c a n i c h e sulì©inÌronttere' 
dell ' India-, ma non"î vf hs^^dùb-
1)10 'che,, se ' i l tratlafò'"dr^Éer-
linp> e lo sgo r̂nbjt'o .della p.urae-
lìa; furono; yn vero au.ecesap per 
•faelià'jpmìtìG^i'%^pacè'òoir'Af-
eanisian, .alle cendizioni, che ci 
ViCngono annunziate, .sarebbe ^per ' 
i l "ministra Bea^ronsfìelèìiin^^v'ero, 
trionfò. '• '•: \ ^ -

0 aques t i ^uccossi da una 
n 1 : Ì ^ ; ' ^ ^ -

:;parte e dtUl; altra, sì unirà- ben'. 
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ri ri a ̂ ,, essa comprese che^ nei 
piani del cancelliere Gortscha-
koff entrava p u r quello di mi-
naceiare la potenza inglese, JJLCI-̂  

l^-andi^^; per -4ìyic|er;ia.le..forze>| 
; per ^ distrarne - una buona Jiài'te • 
dal Bdeibrb,•'é;^pòr aVérecosìilà 

^Éoànò più^lÌDeraneì suoi tenta-
tivi su Costantinopoli. 

-'^ l ì ' Inghilterra ÌXÌ)ÌÌ ha es i ta lo ' 
'fra. Londra è Labore i, com;or£i 
furono presi : la spedizione del 
Viceré fu decisa, la, lotta venne 
Impegnata, il .territori.p dell' E -

rezWflA^ degli, Znltì,.,e di metter 
termine alla guerra del Capo, 
;l'-'dppOsizìojpe';'sentirà ' ^sfuggirsi ̂  
dì manòVun'arma potente con-
tro il gabinetto inglese; il quale^ 
potrà rispondere al sig. Glad-^. 
stone, e ài, suoi amici, di aver 
saputo, senza il loro concorso, 

ed 'anzi inalgradò le difficoltà,, 
che gli, furono sLispitate in oasa, 
t rat tare affari assai gravi, e r i 
solverli nel miglior modo per 
gr.interessi e per l 'onora del-
ringhiìteiTa. ' , f V 

^ «'La citià è sotto la penosa imprès-
«loce di un altro tentativo di assas-
ainlo commeaso Con audàcia senza 
pari. Alle*? e mezro di ieri sei-à, in 
piazza della Berlina, vale a dlre'ln 
pieno Lungarno Madiceo, e In pieno 
'ÌÌB(S8égÌ0^ t̂ierchè a quell'ora tutta 
Pisa ai riversa sul Lungarni, lo sta-
'd<nta Romani fu ferito alle spalleda 
noé'HÒ ignota coa-u^ colpo di ptign'éle. 
L'atsasfrino, appena compiuto II de-
Itttoj ai dileguò «óme un lampo ìa-
sclàa'db in terra il pugnale,'ohehatì 
manico dorato come un araesa da 
comparsa teatrale. Por fort\ina la fe
rita litìH'è' grave. La, putìt^ defi'ariàia, 

entraiido noila similà 'àdàn^, M'Iff 
tic^aib , appéna l* òaeo. Lo' stàdente 
;It̂ omahÌ"è Quegli. stesso che arrestò 
l'Òr£ollfii.autore (lo.rgetto dolla bcmbs. 
difacola àiìa Preféttara. e; oho depose 
princIpalmeKte contro di lui nel pro
cèdo' dibattatosi â  Siena. Si crede 
cWà'il tentatile diàésasBinio abbiara-
iailone cotf '(Questi fatti. La città è 
aijarmatlsaira'a é'un gran fijrmflnto 
esistè nella scòiareaca, la quale dopo 
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L'ATTENTATO DI PISA 
" - ^ N /-fc_^^ J^ ^ ^ rn 

Su questo grave fatto accm&ato 
ifiiiscrivesida Pisa, IO, alla Vedetta: 

qu€sto,nuovo delitto contro nno'dei 
Ruol Compagni non si vedo più sicura. 
X'antor(tà; l̂a fattp procedere a naolti 
anagti, ina non al sa ancora di gìeuro 
soTàssas^lno sia stato Scoperto.»; 
' Ì.U QanzeUa dt Firenze ìiit6)X^VL 
che ^ lo studente Itomani tlrd all'as» 
saeslìiò un bblpo di Tev^óllàr. ' • 

Il Missaggero ha per telegrafo, in 
data del 10, séra: . ., 
. «la seguito all'attentato, contro Io 

stuclenta Arnaldo Romani, furono e-
seguite, la notte sopvsa e questa mat
tina, molte perquisizioni.^ 

« In Regulto al gravi indizi raccolti, 
furono arrestati nove individui e tra 
questi ci si assicura ci sia Passasèìno 
cM vibrò la pugnalata al Romani. 

«Tra gli arrestati, ci sono tro di 
Livorno, i quali furono colti dallo 
guardlo alla stassioue della stada fer
rata, mentre si disponevano a fare 
ritorno alla loro città; 

"il 

fifisdosi nelle spalla, «he Usuo genio 
ì& aipiugeva verso una carriera assai 
più nobile a glerjiosa; e ojia inoltro, 
«vfiva , il petto troppo delicato P̂ f̂' 
a&bbarcarsi alle fatiche ed alle noie 
«ha una maestra di scuola doveva so-
atenere..•••-- ;. . .̂ .-h. • • -

'̂X<a isignora Olimpia aveva, come 
it t i» le. personeidiiioflftusate, il ve;2Z5i 
<!i passare gran parte del suo tempo 
« fore della visite.*., ciod,: in casa dei 
vicini e conoscenti. Fra aventi nliimi 
«r<ianvi %iia bella e brava uncinila, 
sarta di professione, eha viveva colla 
iqadi:aif vedova :di un onesto Imple-
galuccio erariale. ., ;>> 4 wui; 

Xa signora -- Lucia —- la quale fra 
irentfis), dac^h^ eî a x^maeta vedova, 
cova un po'da mero^&l̂ , polche la 

pensione era co») poca cosa, che ap-r 
pena sa bastava ptr fftgare Piffltto 
di casal — avi chbe dealdeiato'Che* 
par il decora della famiglia, la ««a L̂lsâ  

,. a,T«?8ae camtauMo la sciale onde'pc^ 
' ' • ' - • • • , ' • • . • • • ' • • , . , 

' i 

mento tanto della sua |iersonafihédÌ^ 
un piccolo càpitaletto lasciatogli dalla 
ima povera madre, w !) r̂ k 

S questa vclta la Olimpia seppe 
lanto-rbeue menare le cose, che il 
bravo giovine si credè obbligato a 
sposarla, malgrado la simpatia mar
cata ch^ egli pareva nutrire jier V £11-
sa, la quale radlvideva^pteiata sim
patia, non lo lasciò Certamente seor-
' ^ r e v a id maritò alcuni meU dopo 

* * * con un iiiei%auta;dl stoffe di^M. 
Ma naturalmente Mamma Lucia 

mon perdonò mal la preferenza data 
da Ctjovaiìni »lìa, ineont^asa ZVLU& 

.propria'fl0linola.v .f̂ ftw'̂ is a-:.:^ i • 

Edr ora andiamo a raggiuugerfi Olo* 
vanni che abbiamo lasciato,'joieniro 
inquieto dtrepìdanta, enUava nella 
suo,camere.^ , y-..-:^--^ slb?;: ' f̂', 
\h ilUi prima stanza, qnantitnqne assai 
=5iitrettf yUfrviva di antì<wmera, sala 

gombro di stévJgHe sudicie, e su di 
un piccolo fornello di ghisa, posto 
sdttfì II caminétto, era posata una 
peitóla piena d'ac^ua tùti' altro ohe 
limpida. Una credenza di colora pro
blematico, sotto tìi qUale si erano po
sti alcuni mattoni ohe dovevano tener 
luogo del piede ohe vi mancava -^ 
ciò che l'impediva di cadere ma non 
di piegarsi mqUeme]̂  te su di un fiancò 
~ un parcone, coperto di un cuscino 
imbottito di stoppa che faceva capo
ni ò in più di un posto, il quale do
veva, iaì'it bien que mai rappresen-
tuTo un divano, e tre seggiole scom
pagnata, formavano 11 mobÌglIo| di 
quella «amerà.... erasétìrpre la po
vertà, ma la povertà pretenziósa e 
trascurata. . ; . , . . . : . . - • •-,* 
'^Emanuele, MariaI» chiamò cdii voce 
strozzata per l*angoBCiailpoverópa
dre, gettandosultavoloinvolto e carte; 
ma non ricevendo nessuisa risposta, 
corse verso la camera da Ietto sulla 
cui soglia: s^arrestò immobile con uo 
sospiro dì soddisfazione. 

Una fanciulletta d'incirca òtto 0 
nove anni stava in piedi su di una 
scranna, posta accanto alla finestra, 
mentile It piccolo Emanuele, bambino 
di poco più di quattro anni era seduto 
sul davanzale. Maria circondava cori 
ambe le braccia il fratellino in modo 
ohe q îesto non corresse pericolo di 
cadere, e ambedue guardavano atten
tamente ad una finestra In faccia, 
dova una piccola gabbia con|enente 
xm cardellino, era posata fra due vasi 
di garofani ija piena fioritura. Quel-
l'uccèlliuÒ saUèlIava allegramente,^ fa* 
cendò onore alle provvigioni di cui la 
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la sua allegra espeiteUrata melodia. X̂  
due fancblU scguivai o tutti i ÈUOÌ mo
vimenti con aTlda curiosità, sènza cba 

%ii ÉonUóiifichiarfifiae inoro pallido 
Ticino; ed ogni Tolta che li grazioso 
aùgfìUetìo cMàVa dal suo canto per 
beccare il nalglio. rinfialata e goprat-
tutto il p€fiotto di zuccaro pacato 
attraTCrèo le el^arro della sua coihòda 
0 gAU prigione, la iVonte e le labbra 
della ragazzina «i contiaeTàDO con un 
tìiovfmèntó doloroso, mentre ilpiccolo 
EKantele sprì'va la siia boccucce, fa
cendo ÈCoccWare leggiermente le lab-
bî a, cerne se ancVégli jpaangiaBBe--..; 
Ahimè! quei due fanciulli avevano fa
me e invidiavano l'uccello ib.6 aveva 
abbondantemente ciò the a loie maU""̂  

Eppure quella camera — quantuu-
que vi regnasse un gran dUordine,.a 
che le bianchisrie del letto non aiì" 
Cora rifatto; foesero di una nettézza 
assai dubbiosa e bucate in più dl^un 
posto -^ ccnten^ya alcuni mòbili e 
oggetti di Itf'stò cho a^rehbero dovuto 

escluderà ogni idea di miBeria. ^ ^ 
Appena i due fanciulli s'avvidero 

della presenza del padre^ gettarono 
un piccolo grido di gioìa> e dopo a-
yerlo abbr&c<;làtO| il piccolo Kmaiiueie 
àlBSG con uii faijei un po'piagnucoloso : 
« Papà ì ho f»mc»- Poi, portando la 
ma&lnaalla gola, aggiunse: «Ho male 
qui, perchè KG fâ ne-̂ -.»»̂  •• : v • 
, Giovanni ^tr i | j ; | I pugài;̂  j^ettahdp 

uno sguardo bieco verso un elegante 
scrittolo» presso U quale er)i pesta 
una non meno piegante poltroncina*,., 
poi disia con dolcezza,, baciando; di 
nuovo 1 tìgli ; « Or b̂ -â  o cari, man
geremo assieme)>. SI tolse l'abito che 

l- .-^R' 
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sua gabbietta era abbondantemente 
da j iatzp e <ùcihav'nis\^'alo2ìain-[forfiita&ln^ttton&ndo driaiftolata^^^ -pltgò posandolo aul 
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I6tt̂ 9,c.eĵ 6ttend0fli una giacca di tela 
sdruseUa, che Maria era ccraa a pren
dere in un piccolo ripostiglio, ritornò, 
seguito dai fancluUl, nella prima stan*̂  
za, accèse il fornello» e dopo avtro 
alla meglio lavata ;ÌEL pentola vi ri*, 
mise dell'iLcquà pulita, e si preparò 
a fare la minestra, coadiuvato dalla 
.figlia, la quale, sbarazzato il tavolo e-
copertolo, ijon una tovaglia, che pur 
troppo non aveva nulla da invidiare 
alle lenzuola, vi posala sopra le prov
vigioni portate dal padre, intanto che 
quèst!,Éedutosi ani pancòn0,efiaminàya 
le/(iÌrtQ ekB gU^eriinp state conse
gnate da copiare. 
^ iPfco a pcco la stanchezza, il caldo 
e lo stomaco vuoto —-polche egli non 
a^eva preso nulla in tutto il giorno, 
trancie una scarsissima dose di caffo 
e latte la ngattica prima di escire — 

..fecero il loro effetto, e lasciando ca
dere il capò sul petto si addormentò 
profondamente... se.è permessa di daiî e 
il nome di sonno all'assopimento pro
dòtto dalla estrema fpoiEsatezsa fisica 

morale. ^ -̂  . 
Appena Maria s'accorso che suo pa

dre cbiùdevà gli cechi, disse qualche 
cosa all'orecchio del fratellino,al quale 
aveva dato una fetta di pane burraio; 
ed il bamblio accennando di sì col ca
po, contii^uò à mangiare lentamente 
e iiL silenzio, tenendo gli occhi dssl 
sulla naarmUfa, U oul contenuto in^ 
cominciava a bollire, mentre la cara 
fanciulletta, camminando sempre In 
modo da jdOn fare rumore, sorvegliava 
atte^tsme^ta il fuoco; ed allorché la 
minestra ìa parve celta, trovandosi 
nella ImpoeslbUltà di sollevare la pen
tola, dal fornello, e non volendo de
staro li pad!e, Irene un mestolo éno 
• • ' ' " ' ' • ' " ' , , i 

i 

riempì una scodella, che posò sovra 
una seggiola davanti all'Emanuele, 
il quale con un sosp r̂onp di Boddlsfa-
ziohe, si mise a inangiaM avidaincinte. 

Ad un tratto Ì*i|^Ìo spinto con vio
lenza si aprì, ed una donna della ap* 
parente età dì trentacic^^iio ai quarau-
t'annl, alta e assai" bruna, èritrò. Ve-
a(tiva un abljo di seta ,nera, rialzato 
con nodi di nastro rosso, ed aveva 
piantato sovra iin lato della testa un 
piccolissimo cappello di {filtro, ornato 
da una gren parna rossa, di sÒito al 
quaie le scendevano sul collo alcune 
ciocche di capegli soarmigllàtf. 
: All'apparire di qdella donna. Maria-
era rimasta immobile col mestolo la 
mano, ed il ano pallido viaìno si era 
fatto,̂ s ,̂è possibile, ancor più pallido; 
nientre Eoa^nuelp, dopo aver gettato 
uno sguardo pauioao verso sua ma
dre, peich^.era dessa, si rànulo* 
chiaya pressp la seggiola che gU S|rr,, 
viva dì tavolò, circondando la sua Wo-
della con un bracclff, come se avesse 
avuto timorache gliela volesse por
tar via. , .. . ' 

La Bignbra C^Ujtpla volse una oc
chiata sprezzante "Verso il marito, che 
si era Bvégliato la soiirassalto e la 
guardava come trassognato, poi pian
tando i suoi occhi tonili e neri in 
faccela a, Mairia» dis?? con voce aspra: 
«:Posa quei mestolo. Cenerentola, o 
vlep^ &d Bititarmi a spogliare»j e si 
aTviò,verso la camera.da letto., 
^ <cSÌedl e mangia, figlia mia:», dissa 
a sua volta Qiovaani,con calma»; e 
f̂  mangiare tuo fratello,-., anderò io 
ad aiutara tua madre à spogliarci ». 
E, ciò detto, tolse la pentola dai for
nello, la poco sul gradino del oàmi-
netto, poi seguLsua moglie ohiudando 
l'uscio della camera da letto dietro 
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« La fjrìta del Romxtìl 6" Heva e 
tra pooM giorni aarî  gaarlta. 

«Ì!gU t a rioeviato numeróse dìnio-
strazlonl di «iiàpatia dalla soolaH^sa 
e dalla oUtadiAauza^ 

I 

IL TESTtìlEfliO DELLA SILSTRA 
Sotto questo titolo, il Caffaro ha 

lift brlUanto articolo, di cui riptodu-
ctamo la fine. 

« Ohe Qd̂ a tia mal tatto dunuue la 
Sinistra? Cho cosa faa disfatto? QaiU 
4 l'eredità eh'diisa Usoìa al paese? 
Oertameata noi non abbiamo la to-
merità' di Vbler qui Intrapi-endere in 
poeho righe il processo d'un partltp 
poUtloQ;)ma ppohl aooenni basteranno 
ài proposito noBtro. Esaa ba segnìlato 
a ^are ciò per tanti anni vide fare^ 
tremendo, alla lastra; ma facendolo 

...̂ jnalei come la cose ch.9 si eseguiscono 
,...<W»trp gealo e^per ,mguo di avteî ol 
-̂î on troppo ,polliti. ^ ' . ! ' 

, BjpOjdiiavere.por se^il auEil al-si-
f.,zktp il paese contro |a.f3iarmer|e 0nan-, 
, ziarie de;iron. :^lngh^ttì, appena gî unta 
j^- aj' potere, non ebbe maggior.fretta qUe' 
/.q,â _Ua di proclamare M.pareggio,.per 
^ jii^baRdìre, I^ cupcagna dellp B^B^ e 
.,ideila riparazioni firroviarie ^ópt*,' di 

1 avere,denunziato ^alla y.eî idetta pub-
,., bli'oft V empiriamp Ignorante, e la fé-' 
u rqfA». flBoaie doU'on., Sella, òi' lî  au* 
,,enunciare.p^off, boooa jdeìi;opor.,IM*-
.•gHanl obe aĵ ìtanto col rlmanèggltt-

";in,en<o di tufti'gji altri fjrilìaU.fti pò-' 
., jtraq.no dlpalnulte la, gravézza ,dé)̂ ma-
,,. cìnàto; dopo aver tuonato per ̂ apni 
,- contro ia'pòUticn servìle.'deU'onpre-
.j-^ole ylaconti;-yeaosts, .essa fjesce" 

grado'grado a far canoaìlare'Rinomo 
d'Itali^ dàlia l(sta delle, grŝ ndlj pp-

,,, tenzo, BoaUtaando î /piocoU ia|r<?gU; 
,. albanesi alle apertele feèÒEde. «^eànze 

V degli antichi.g^WnettÌ,.NeUa,ÌueBÌiono 
,„ ferroviaria,, ess^, do](io avere sconfitta-

,, l'antica maggioranza In nome della-
' libertà >jdella soî uziV, ;?;ÌJ?iet̂  ogni 
,,-,i^Baia8oip!SO, k,ooptesBft Ift propria 

; i'nsuéLaloìiza, domandando jij aocoorso 

in ^ìirte la tanerozsa m a t a r n ^ ^ ao 
t^fttato un | |M||^ ^^M*^^ ^^ lascia 
èscluslramoim^al p j^e la, àirezlonc 
4ei dufriflgtì JBaaoli| ̂ liser^ncfo I lelj 
V educazione ò la oo|||agnla <|[elli|m^&- ' 
j an^ »i|nclpe|8ft M S . •• ;? '^i'} 
t « n ^ 4 • * dae f | n n o | » ^ l a 
.si riunisco a M t m j ^ l ^ e r ^ e 
la^prlnotpesBa GlotMe e dove U pm-
cìpe Napoleone conduce seco I flgtt ; 
contentezza rara e breve di cui il suo 

r 

onora di madre deve pare acconten
tarsi. 

Dopo 11 1871'i pricoiplni Vittorio 
e liUigi entrarono al liceo di VauveJ, 
dimorando fu una casa vicina con un 
loro maestro. I>*anno.scorso Ìl mag
giore Venne alBdatòaT signor Blanobet, 
prcfesè^Jè 'ai iB̂ oHà al Ifcó* Chàr-
tamagne, col quala aadò ad abitare', 
il minore vi andrà versò ia fl'ie del
l'anno corrente. L'anno venturo poi 
il principe Vittorio entrerà alla scuola 
mllllai-è ^^ Saint •p^r^'^oi^é il fratello 
Ip.raggJnngerà, più tardi. , ' - ^ 

I due giovanetti danno disàlaml ' 
gllori speranza, sono di ottfma ioflàio 
e;' a quanto si dice, moìtb intelllgeati. 
11 maggiore addimostrarla un oiìrat-. 
tere fe^p e ^etil «e^tio^pnti. Ha nel 
tipo qnslcpsa dei prioclpi di Gasa 
Bsvola e ìnsleW oe'BónàpaAe; ha 
Uneattìéntl'Wfiìio pronuóaWi ki q«èlll 
dÌ,8U9; padre,,.jto» ò, fiQm.i,UiÌ.iir^ 
chiatp e un po'grosso di anaUe. Usuo 
vol^ esprime la stessa dolcezza e be
nevolenza di 'quello di sua Èacli:e. --" 
Il principe Luliri, alquanto ts'ciiunjp; 
ricorda nello ritardo e n̂ f llneansgntl 

. . ^ risiedeva» Par i^ ,^ ree» 
SviÉ^ra. Era aì^mptguàto ^ITa 

uà odbBorte, la p r l l ì l p ^ Ms " 
Ma.Ji.prleans, figtìa'^eflaca di'l^o-
^t i^lk bom'ò not^tì nrincìpe&r-
torysmvjè vedovo l i l i & i n c i ^ s a 
Atopia^ figlia del!f\egi^4 Cr&^a 
di SpBft. n principi, ò&e era &Ìert 
dell'iflteratore Nafeoteoue ia , .^^cft 
a vedero la statua < questre che lo 
raffigura. Axriyarono pure ieriin quef 
sta dtfà Itj^imge àip$tgìief, li tkf 
rene Sfyliing,'statista lolosoo, ed It 
barone Cita01iiet generale belga. 

H roaxx. d'IfaliaJ 
PhJMimo, 9. -* m starnò coa-

iisua a iamentarf̂ i delle male oondt-
zlorit della pubblica sicurezza in 81 
oilia; ove si ricomincia a dar a6ilo,r 
a P|ptegg6r6 o scusare 1 briganti, © 
i manutengoli vanno attorno Impu
niti Q baldanzosi. Registra un altro 
fatto di sangue, Giorgio Verdura, e^ 
sindaco di OgUastro; fa iferi'tK grave-, 
mpiite .alla gamba da un mìpo ài fa-

CR(iiH CITTAIÌIIà' 
• E n 

Pa 

Avevamo già 
fleg^fata ginn 
sa, qt^mi^ 

niB VAHÌ0 

n' Cile. Olò pare sia avvenuto pw ven*. 
'detti'dCparktol ì^rhih ìlVéifàm' 
quando èjfa àladaòtì tion riépiiifflàra 
1 malfattori e ì, disonèsti. 

hi, 

- J-l V W * t ^ ~' 

lìt : 1 

Ni^oleone.rqìiale er* da ^ipvane.^^a,, 
come lui, lo sèaardò penetrante. Una" 
frinita ohe esprime pi'éòdtfémoh'tè' U-
rifl^BBlOne, purissimo il contorno \dol 
naso s del mento, e nella'bocca una 
jplega severa ohe lascia 'indovinare 
ina forza non Qomuue Al voloiiU. 
- Il principe Nŝ jòleone li tratti con 
n;iQlta b^nU ma essi tengono versoli 

nelle famiglie dei sovrani, comprìmoi 
mediante un'oUohettìà'rigók'osa, le fi-
spansioùt dell'affetto Qliale;:Alla, sua 
presenza non parlano senza esserne 

^\ 
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NOTIZIE ITALIAM ! 

ài UM;,0ommiS8ÌoM-d'iiiqbieata. ,p>ii-lf'^^r^,'' «"" »'5";^T' ^̂ ^̂ 'T ""T f̂,̂  
^ ^l;isoierÌ-il tempo :ci l t rov£ Aìr-ìn-J'^T»M«vSouo, poi di ma .̂Ure dplèi, 
.,, timo essa non- ì^ saputo far,-altb.» «ff*̂ "̂  « ^l««r^*t« °^a tutti. 
:....*P PT?gIi.a? ;̂d^PP.?rtuito;Vftniaa<?i|l-, 

amo dello amministrazioni locali* coi 
,.,; i^tei;!.politici., Genova, -Î apoìi, Mi

lano, Torino e Venezia informino, ̂ n, 
fattp.d'lBtruzlohe pubblica,, essai è 
giunta a^ un rÌBuUato*'3(BÌ quale lotae 
non Bl.yoryà vap^ar^j ha vendicata 
lo impopcilarltìi d̂ eVl'onor., Bonghi;' 0. 
quanto poi'alla gliaatlzia, trWobàv:, 
.M&uclni,. che bta.spalancato'.l canqalU 
delia clemenza, e l'ono;-. TaÌàni,'ohe 
i l poisto i' fèrri, alla màgiatratui-a, 
«oi non Bapp'.amo'davvaro a chi dare 
la palma. 

FIRENZp:. 13. — Domenici 11 pat- I qaa'glf agentil ' 
-•"'' dna voitk 4i r T̂JàsiA, 10.' 

FRÀNOU, 11. Si ha da Parigi : , ^ 
Se nelj.OonslgUo diA ministri che 

sarà t̂enuto m^artsdì sotto 1Ì ,presi
denza '^rars^V 1 mliiialrl Wa^tllngton 
e téód 'Sà)f^ nott 'rieésoiio à'i lèettérsl-: 
d'acisordo cqglî  altri.collegbl suUe 
qiosttonl.delia garanzie promesse ài 
Senato ed aliai Prefattnifa ' di' polìislft, 

^'datàitìo'le'loro dimissioni- • '• 
" ^ Vìi ' dlspaéèlo "annunzia cbe la 
B*n«a di Tprk haaospeso !9rf;i'p*--
gameati con un deficit ài 5 milioni 

lire, 1 ^ 
Numerósi stabilimenti di credito 

sono colpiti da questo disastro. : -
! fOazx. FiemJ', 

— n giornale L'Arwée fMngaise 
annuncia che sarà stabilito ben pr|3-
kò fu tutte le osLterittà un Bia4ma di 
bagni caldi p01 soldati* ; . ,;; 1 j ii 

• m(JHtf.T^RaA., 19.-Sohouvalofr. 
ha c^ondotto'a Londra una schiera di 
agenti di polizia russi i qufttî  "sbào 
incaricati di spiare i molti oildmtl 
che'si. rifugiano in quella oapitalo-jli 
Ŝ Bf«̂ ^ ,aoryegUftiio d»l canto iofo 

I /. 

L I FAMIGLIi 
del Trìucipe Napoleone 

Y -
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.li figaro ha un artìcolo intitolato : 
Un rar^o cadetto, nel q'uaje dollnea 
una Bpeole di" profilo, dej .ppiJioipe 
:p(?ppleone Girolamo Bpnaparte.ongjap 
del fu,Napoleone ili, fa un sunto délli 
aua vita p9litica, espone il presente suo 
.tenore di vita; inoltre .àescriyo, con 
interessanti particolari, là éitf^àdone 
domestica bsUa Buâ iî ìUlgUa 0 SI ge« 
nere di eduoazloae de' suoi agli. 
,̂ Diamo qui un breve santo di qae-

9\^, seeontìa patte, _ coiftp .quella cbe 
crediamo più interessante pe|l ;̂ 03trl 
lettori, i 
1,11 principe Napoleone ha avuto da 

sua moglie là principessa Olotilde di 
Savoia tre figli; il principe Vittorio, 
ohe ha oggi diciassette anni, il prin
cipe Luigi, che ne h^ quindici e la 
princlpasaa Maria che' ne ha tredici. 
I due giovanetti vivono'sòèapreinsteme 
col padre, la ragî zsà colla madre. ' 

È noto cbe ì* due coniùgi spUo dà 
gualche anap, dlrisl, non fieparati le- ' 
gaìmente, madlTisl di r.tto per la 
maggior parte dell' anno. • ' ' ^ 

, §l^,a cbe egli è .̂î mooratiqp ^i'prin-' 
cipil, sebbene, dice ll.f/i;3r(?. conun 
zlnzlno di ironia, molto artatocratlcò 
d'indole. Ora le cattive relazioni colla 
'Védovadr Napoleone III è" suo Qgllo, 
l'atteggiamento repuijtìfcanìo preso 
dai principe è il suo firà dit Ubero' 
pensatore demòeratico, àvrebìierò po
sto ini utf '̂̂ àhuazlontf' l̂ó^eósfe dlffl-
cUela figlia del prìmò ì̂ft d'Italia, la 
quale nutre^robndq 11 s^atim9nto o 
JV rispetto della„B?opria;'H'wa'.'-Oìid 
ftrcbbe^la priuflĵ pessa np!l',amblante 
sociale di suo marito? Con st̂ ulàlta 
delicatezza 0 perfetta dignità èssa ha 

^pensato cfee il DUO posto non potrebbe 

tiva'àalla ^ùoBtrà' città 
Clenova 'insieme al^nuineroso suo' sìo-̂  
gultp, S. A. K. U printrfpe OATIO dj„ 
.Prussia. . - •:!, .; , J 

Erauo ad pssequiarlp alla atarione 
il console ìmpWìalé di Germania dot
toro Hoffmann, il prefetti* delìi pro
vìncia comm. Clemente Corte., i $th 
ner^li, Bocca e conte Avogrado di 0a-
sanoVa, 11 qiestóre"còmra. Serafinlj ò' 
il barone EeichlLn E. delegato st^a-
ordlharlo per il nostro Comune.̂  j ' 

Per quanto la stagione sia rimasta 
pessima durante il soggiorno fra noi 
dell'ospite Augoato, la'ssinte'dei prin
cipe h.a risentito in mòdo notóvòla 1 
benefloi éffattl del olima, d'Italia| e 
S. A. RI ne ha esternata t& Bua'sod-
dlsfazloné ai.dott. •HoffluàTùn' cònsole' 
importale, prima di partire- ieri alia 
volta di'GaaoVa. '- Wazi, a* Italia) 
'\ LIVORNO", 11. - EiseadoBi avàfo 
li Bo.':p0tto che il piroaĉ Éo' francese 
Ò'ekeral' Pàoli nascondesse tabapcp 
di oontrabbahdd; iiitf liiogoténèhto et 
alcuni agenti doganali ai recarono a. 
bordo dì qiel' piroscafo per fare una 
perquisizionò; ' II' 'capttanò li' aMolse 
con ingiurio e'dioesi obe due màrima. 
fileno trascesi a yle di' àitòl Allora' 
V ispettore'impedì Irf pkrtenza'del pi
roscafo, e ottenuto irregolare man-' 

'dato' di" cattura, fscb arrestare l due 
marinai; ' ' ' ' •-^ ' " < '' 
.li piroscafo parti con nove ore di 

rità'rdo,'e'la compagnia Preyasiaet 
protestò chiadeado una iridenhità di 

! mille Uro l'ora: ^'.'^' -̂̂  •. 'M 
Anche il consolo francese ha fatto 

-tri'a protesica. —-•->-^ ••••>/'•• .'•'•• 
TORINO, U., - Stamane si trovar 

Varòno in buon n\imeVrlatìU sotto"' 
ìf^iiigUonéfm gìArm'é 'dena'Oittà-", 
della' i condorrentl all'Eaposizlono-'' 
fièra orto-agricolfa; Trà1ìUvasi;oome' 
annunciammo ieri, '̂ îi ^deiiberire Sa 

— Sii annansitì pq. 
Varsavia ohe,jaella capitale' della poì̂  
]U>nla si dan^Q dSapsslzlonl, per riop-
tore, lo 'Czar, 'il' qàate pssssnio |a 
elogao per akd^ro a. BèrHno si tn^t-
torà alouiil glonii là quella città, l A 

;, SVIZZERA, 10. — SaftondoU JoUr-. 
nal de Qenèvs le valanghe prodottesi 
sui Cfotiarib óltre a W rbstoi con
dotti d'acqua destinati ai laVori di 
perforamantp del Tunnel, interruppe
ro anebe le eOmunieazfdiii postali. 

ATTI OFnCIALI 
' f 

di domlÉca^^or^ { 

porterà mmSnè %S'*e^-tìèr"* 
JPlnaipiente i^pf Jaute «ospensiv» 

cài^aéB;dd^fcl!t|éf| domenica ebbe 
Itìtì^ H Pi8*«i4làà #nnasUc« da noi 
annunciata « tutto procedette eoi mas
simo ordine « predizione secondo fu 
prima dalla DlroeìonB stabili^. 

Alle 5 3i4 partiva sotto II comando 
del laàaefttro aìg. Dui Molln la prima 
Divisione, composta dalla .Società, 
dalia H. S3ÙòIa normale' e dagli ope-
rif, formando co«ì |an oorfìo di 100 
ginnasti, 1 quali usciti per Porta S. 
Croce si diressero ad Abano, ove dâ o 

. fondo ad tuaft-modeata ma appetitosa 
i càìazloné, la . brigata si disposo p#l 
ritòrhb irtissa^dp per ftcncaMlà by« 
dOY€va aasceiìe P-Insóntro con la sé-' 
con^ Divisione., ,f. ,, ,̂̂ ;̂  

Difatil alle^ faceva partenza dalla 
nostra l̂ alestî a ah* altra Divisióne, 
composta dalR.aiBnàslo, dalla scuola, 
'elementari e dal r^P del aoci,' tatti' 
eomandatii dal dirattor*, coadiuvati 
dai signori maestri Ojlpì, Miah-dlot^o^ 
bd BUtrii fra-i cjuall notammo là slm-

' pitica figura ^ 1 Big, i Foresianh • 
'Qaant'allegria, quanta Hplgliatensa 

in.quel cari fanciulli e quant'ordine. 
nelle filo j in verità noi «rediamo chft ' 
'di pia riPa et pòtrebba umanamente. 
.preteadere,'• - /-^s \, I'Ì^-KUMÌ I^^À> \ 
:,: QionU alla m^ta.t^en^sairala), qw-
«ta seconda D.visione fece up alt djt 
due óre iti uà cortile ; ove gli aluaal 
tutti seduti allo t*vole imbandirono 
le loro colazioni, affettttosctraente pra-̂  
paral0:n&i sacco a pane dallo loro 
mammine. , .,, 

Qtd principiò l'allegria. Uao dlcp; 
;<ma.ptìrchà( noa'd hannp fatto ar-, 
rivare fino ad Abaao ? Io mi'Sentirei, 
di andare ^ yi(Hinzav> I^'altro ri:., 
sponde: «Bsne, faBdamo merenda,'; « 
•itol' mentre tatti stanno quC a. tipo-
Bare noi faremo un bel giretto. » Ma 
abll disciplina, dalia , porta non fsl. 

I esae,, gli ordini,sono ?ev&ri e tengono 
fatti ^rispettare dagP incaricati:.. U 
' Ideiti papà-Hiaè hantfp voluto ^ -
aiare la vista di gaelia gala brigata, 

I ammirarono pure P ordine e la stretta ] 
sorveglianza peiich^ pgauno non possa 
BÒangiere 0 bere quanto a ciò che gii 
p a r e ; ^ '/•'•''[' - -' - ; • . i . . . ' j 

AUe IO Ii2 uno squiUo dà agU aiuiii ' 
il segnale di riunione, ed allora og^u-.. 

tnova alla sua squadra dlBpwienipsl 
la, ball* prdiaà,. 31) avanza i»' bandii^ 
ra, al pr^aeohnoM^ApmKsMaMafa. 
8t piatte ia marcia; ,per disporr «mio 
stradale all' timbra onde,aspettar» feUj 
a^ultrche venivano da .Abano., ».- 1,,, 

Pantuale più ohe la ferrovia, ila ' 
prima Dlvisloaa toccava^.Tenoarpla 
alla 11, e ricevuta al suono., flà^ 
tonfira della aoconda, tatti aoitoj H,'̂  
conaado del signor Olrettoffl fecero 
ritorno a Padova eoa P ordina «q. 
g u e n t e : . . • , •,,, „., .^. . , ; , j :;: 

Sjfiietà, Scuola nomale, operai," 
H. Ginnasio, flgU dei socì̂  BiadiPra 
dello scuola elementari. Scaolo ele
mentari, in tutta <drcft.%59 gioir t i , 
che si divertiroBO;un mqnAo. e.̂ jxé ai' 
moatrarono ricouasceati verso int^i' i 
loro superiori oh& tsijt̂ .̂ uî î  hanno, 
psr, educarli e rinirigorirli. aeilai salute,' 

OBservaxtqjae. — Noa ò più Vi
sibile, par X8C9at9,piatiiaaoatarai ÌL' 
îffiglo di.pattini, (dei Oampagaoli»). 

iteU'^alto.della casa Daia^e di fronte 
al.B.prgo, &jhiaKino,,iuaa,4ei r»icl .dĵ -,, 
pinti, esterni, acsennato dall' Ijlagèro^ 
nostro ooacltl;adlno slg. Pietra; ;n̂ )r.T 
^m&Sély^UoQf aelìti m<t ^ot^^f^, 
di Padova-

Oà barbari pannelli I 
Vn assidwi 

.p^pjsioni^^anti ;COntr<taMft<̂ **!S«n̂  

'^rf)^d'„^pì^ovvÌr imbs^tilfef 0, 
r «#iÉteixa imppoSlzIoné)̂  1 n ^ | ri-

ettelpi^pai^^rta,^^. .fta^atl^per 
cenno ̂ i M ^ m . . %tter^>i^s«ata^dIug^''^^aS|rma 
cenno ̂ n a «t*- ì | | i > , ^ . ^ S . j ^ ^ i ^ chiaai'tìbeio. 

Gli.gpos! celebrarono le nozzs ig 
ajjegcj^ e^v.'diligi al recarono j | 
'"f^s^Ài <*4pov0 i^É-nati la sera del] 

rqp jBieM faroaa dai parenti f̂ . 

^@Maiì^nap |e ' ì^ rd le 
m^f^i^^ lafliBom è ^b i l a , ^ l4 
guardia, faeend? mostra di non aver 
nuli», da dare In s&ceocda. Invitò la 
mfndioaute ad entrare ih caserma, e 
quando ai fa, dlcblariì seuz' aUro la 
donna in istato d» arresto, per aver 
contravvenute al rei^lamentp saU* ao-
caitonsgglo. 
^ImàgioarBl la sorpresa di nuella di 

«graziata, pacata cosi da rà litnplda-
menta nella pania 1 Dicono che quando 
A è vista p»r na mpmeato sola nel 
eam^rolto, non potendo più darsi pa-
ce, fossa quasi svpnaia. 

Crediamo che sia stata condotta al 
^Ucovero dl|a&jyUe^, e.Ujoaso^aia-
'golare fé veramente compassione^ ̂  
l'jùOsiorwìsmó però^ a proposito di 
msndicantJ^ che^cessata PimpresBlona 
dei primi rigori, non appena, fa at-
tnaiooilî AttOvo Kicovein:v J« > povera-
gVa^riprase adesso quasi eomeprima. 
le ^ne' vdooMe abitudini, e baste» psr 
aiSKffgeraeBè,? dÉare. le contrada Spi
rito Saatot «< apo(^laz9nts B^alona, 
éovò s'incontra talvolta na questaia -
"tB ad-C^tA^pilnstro.'̂ lj;.- in :'"o ih >•. 
^ ftrr«B(S.; — Siamo. lafcrm&tl ohe 
la seguito al furto dell'altra nette, 
cl^osteriafi* sui ponte del Tndi, si sono 
t6^4 nella:'giornata <li teri, alcuni, 
«rreetìi •t.A^^fév'i -̂̂  * ,-•;•*.!.• -••••. h^l 

Era stato trattenuta aaob9 un fab-
bro-fenraio, per sospette di chiavi 
fjftlse, oBâ  venne subito rilasciato, non 
riaultandpi a suo carico Indizi abba
stanza foadati: d'altroade'^avea-pre
cedenti favorevoli- sulla sua condotta. 

D^ta invero uà pò*, di ^sorpsesa 
ebme mai gli Agenti della pubbUoa 
sicarezia; abbiano potuto metter, l!oĉ  
ehlo sopra uu'artiglino, il qtiàte go
de; p&r Ogni rapporto, la rlputazioas 
più iatemerata, ohe non' avea^ diito^, 

f J 

o, èpo8|^|etò awrosando malesserŝ l 
I wj * ^ IMwsto a p ^ s a e camere, Ij. 
lìficlanap^ q|ie:la„e^SÙ s'iatratteaessi 
eoi piNiei^i/ed,.amici, òhe avevaao 
improvvisate un ballo di famiglia. 

Para pet& che aU'Oprandi noaan. 
dflsse troppo a genio la cosa, polohi 
quando poco dopo la mezzanotte u 
sposa si recóala'.ffglidiedeioismanìe 
l l^W'^O" a »9eno àa volersi gettarli 
calla an«fltra; a faga stento ohe J»no-| 
velia sposa rlasci a calmario. 

Alia matilaa POpraadi si alzava dil 
•trecava ad uni 

molino idraulilìo nello viciaanzo di! 
Xovora^ ove alla presenza del proprigf 
padre e do'fratelli, si gettava tragij' 
ingranaggi della macine, da cui va-
niva ip i «n baleno reso deforme ea-
davero. 
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Dopo lai 
prima rappresentazione d'un»̂  9pmp|. 
gola-;cbo noî  sMJr» M prlm»He 
io provo 8enipre,nu'i»iin^iet9(liiiener. 
vcs», piana d'incei:téz?e,:di,«wj^gpll 
di penUtnentl. . , " , , ' , , •̂ ? 

Quel dover, pigli?̂ i;e gli attori, a, 
lino, ad uno^epreflentjr^elipoptutl 
\'^B ^^M\ é TOÙficba -rr oojn^uiil 
5*rimoni0re di professione ->>;^OD 
.urtare le susaettibllit^nè da una |af-
te, né dall'altra, con gÌMdfzl ayre^U%{ 
cbe al '«oip&ul sî  d^pvrebberp rettlfi. 
care por.«mora di giasUzla <^ por ri
spetto ai Ìottorl,,.mt.Pe8u, m'irrita, 
m'annoia, e 8pe9|o^^;.acc|d^ dl^pro.j 
vare,.!^ t&ntfzoae^ «l,,oayai;ip6l.a.COE" 
queste^jmpljcl p^rdlp: aaijatp a .̂ ea. 
tiro e vadera, fth'ii^ non yt *yp'!aiflt| 
tare uè sala, né p||(|^ —. ks, in vec!| 
9̂an<fp e' è un. ^è| ?jomp ,t(aT*PJtÌ a"e 

uompag l̂e^-r- l̂t ^ noma d( Morelli, di 

^ , ^% f -•• • ^ ' 

UL Gasxttta V/fioiatg del 9 ìxa^i^o 
adatlèàei f " 
'^Nomine aell' Ordine della Corpaa 
d'Italia, fra le quali notiamo quelle 
il grande ufaòiale dp] cpmm. Michela 
Lazzeî ìni, consigUerè della Corte del 
cpnti in riposo ; del cooim. Cariò Da' 
G asaro; oonsigiiere daU^ porte 4ei conti. 

R. decreto iò aprile,'cHe costituisce 
in' corpo, morale l'opera pia Davla 
Bargellinl, In Bologna. 
" La Direzione: generale dei telegrafi 
annunzia Papariurà di un ufficio tele-
griiSdo in Ossard provincia di Messina. 
' La Oaiitóia Uffltoiàlé del 10 cor-' 
rotttó contiene: 

R. decreto in data 3 marino 1879/, 
con*'cul al Gònsorzlp costitnltosi in, 
Nibblola (provincia di Novara) per 
irrigazione di terreni ne^ comuni di 
Nlbbiola, Garbagaà 0 Vespalàte (No-, ^ 
vara) mediànfe derivazione (li acqua 1 Vl»6s*b ,«'• 5i8Éipn«l(»o«.,— Ieri 

l a i 

^̂-..i 
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aVs'sse a manteaersi^fisàd 11'gloriai) 
dèli'iriaVgùi'àyona pél l!7; pp^kra ri-'̂  
tardarla per dar tómpO allò svolgersi 
delle floritii rè Viié Pinbrekfeiizi 'anpi'-
m'àle"de1Iìi ̂ -tagipàe i m p l . 'Si aiottò" 

J qu98t' urtlmo partite ' pWotóbdo ; là" 

dal Canale di Oavour, $ concessa 
'ffLCÒlÈ&4i riscuotere II contributo del 
sodi coi privlleggi P nelle formo fl-
sóàli.- ^ ' . -'. . 
l ^ . àeoreto te data 24 aprile 1879̂  
don cui sonò approvate- le aggiunte 
ài riiolo orgànico degli atabllimeoti 
'iiaentìficl della; a; Oplversltà di Pisa, 

deciretò la 'data :I0 aprile, 00 xi . • ( . 

EspollzIoQQ'(l*tini Settimana.' Essa' 
avrftluogò^dkl W i l i^r ^^ '̂ * . *" 

" /Oqzz. PiemonttssH/''' 
MILINÓ, i l ; -i: lori^fii in qaffirta l 

Città iì 'princ'pe'Ò2àrt6ìV^M- Appar-'l 

ciil'S èreiuitt' Oorpo morale la pia 
fondazlohè Uàttà InVènoEla.;^ 
"DlspìiMridni ó'npmiae fatte n^patr 

''spnald 'dlpendeùte d«t ministero dal-
!'itìttfràb,'ààl'mlnf8t6ito déUa guprr<* 

mipì^rp' dalla miùrlna a nel per". 
sbHìiré'deU''ammIn!straEÌoaa del demo: 
Md^adèlló tasse: • • ^ ; *. 

sarà arrivav&aa gU AlUpv̂  Ingegneri 
del 3' Cjrao, dellai ngatra ^anoia di 
Applicazione dalla gI#,d!Ì<ttrB3Ìoné' 
stabilita d^ pegplapionti uaìypp^tari, 

/perchd 1 giovani pos^ap^i. ̂ spelare j 
rpratìijbie oogaìkoal allq tporip c & 
apprendono nella, scuola,.. , -j^^,. 

Nel q«4aiiei giocai di assenza, 
visitarono tutto qusato pqteyjâ  9^^^ 

. (talménte lat^reaaara,l,'»tte. Ipiro^^tì© 

nemweaonel OMO apooìale,. motivo [ Bellòttn al î ^̂ ^̂  
... . ... Ip0 t o r n ^ A t ó ^ w ^ W ' « A ^ ^ 

nunzlerpl al mw, U0ci.p par, tatt^ Po 
_• pon pM^dp,, ; ^ ; : „ ^̂^ 

sa i30u pbi â ìî ^mp a .flyafpj.5 t̂t̂ pai 

fato ,p|enp,^^,trioofl 4 Â ^ ^ W ' » 

cara ,la pepnn, senft» p^ura di. dover 
ri«?r9.ii,^n^piinp.;., „̂  ,,,, ;̂:; 
. .sta ^^ti5^p6r?»,8en cjstratlo ^ ta 
gùar icortp, aiQaa ^ é% ,^oij se(̂ Ar?ij 
Ŵ>H «iette Miû H ripatlrioni^^„„\l;, 

l̂eggete la sua rassegna 4i;apa)q£iaaia, 
m}9. Tj-.ftq̂ Ì8W>rivo a d ^ «pani» par 
.quanto «j^Plalmepte sì ^ì^Q'^iat} fijl'e-

,^ya,Ooin|Migiiia dgl ,cav. 0. Rail. » 
intorno al singoli artisti. 

Ui contenterò delia solita oronaoa. 
n Garìfealfl|i,-«,ch(^,|e,70 (dipo M̂  
tanta^ resite delle marionetta liaiutiij 
ddotta in ûuai state cofflpas9ioasrcIé| 
— fignratoyi obi l oalzpnl mi si at 
laccarono alla tela ohe ricopre loj 
accano --̂  era.aplpa^ido nella i&ua mi-
stariosa penombra. 

Polla dovanque ; nella platea, sii 
palc^^ l̂ pUe logge. ^ , 

Tre quarti degli spettatori — Isp 
furerei — ^^rano venuti per furi 
,fpi,,oonfrpp^i.;; , ; . 

MorelU e 0. Rossi. ^ 
Io i confronti — per abltudlne î 

perchè sono odiosi, e perchè al Oon-
cordi aoh ̂ o votìito éa$ar& — il tenp 
hi pectore. ^ -y^"^-^ -~- ̂  .^^ 

Due scene furono applaudite—if 
pi audlte all' anauimità : quella dell'atìi 
secondo tn( JX'àroMsà (CaWi) 0 Mir-
cftesfl̂ (Mag )̂ e Pultinia deU'idilio. 
"')ua. prima é la eeoo'hdij pércb'd MtLii 
è^oBiil furohpìnat'ri'^abill- ;^ 

Lp scoppio di gyosia, qu'iud brS' 
tale, ohe fa salire ^àlle labbra ii^ 
Marchese i più aspri rimproveri vertì 
In madre, irovò'in: Màggi ttaMatflfi 
prete ctìe liòn'pofeVà Pssàré" a i plt*̂  
vero', nò pia éffleacé. "* - ' ' 
- Bossi;' cihe impuazlsce ali*' taoit* 
di'Biffa (^Igiiéb, mólte CBriaa)li 
correre p̂ w il sangue tìn brividi d'B-

ad jabaun sospette» {0; elle po&ioanse:-
gneaza,4pf«ya assare; lasciato,stare. 

Gii arrestati sono due > calzolai vl, 
p 0:̂ > l̂ùi aaa donaa, ohe sarebbe l'A-̂  
manto M quest'aiiima. Dio^i:. che' 
n&lla di lei casa Blenni trovato delle 
j^bsatè d* adente di dubbia prove
nienza. , ^ 
\ •• II, ««ppeate » ^ouag^if m,. |n:ft;>, 
lanv. — Troviamo nel CcrW«y« tJeKij. 
efiruM Milano questi dati oariosls-

Non spaventatevi! non si tratta àx,. 
ttn serpente vivo, bensì del suo tor-
riblie y6,isnp.:,./trni <n-. t.̂ Mf... ,,,, 
. T̂a Commissione medica per conî , 
battere P idrofobia cpntinna. sempre , 
negli esperimenti. Abbiamo già aooan- , 
nato alla bava del cc^poi e sappiamo 
che tutta la bava ohe n i rospo con
tiene vanne inoculata in questo gior
no ad an oaae, itquile ribaase sul-
Ib istante isteooblto. L^ esperimenio 
venne rinnovato, diminuendo la dpsa 
della bavv e U oana a^lora mori al
cune oro dopo. Così, crediamo, si pro
cede, flachè si trova quel <i;ua«̂ f2a-

^^90, del quale la C)m{u!siIo'na me
dica va la cerwL' DUattij P idrofobia 
ipare -vada combattuta col più terri
bili'veleni; cosi almeno si pratica 
nelle ladlea aell' America setteatrio-
-nalp^* ma il difflcile, U segreto diÊ , 
oòaqaifitare è U sapere in qual.dose 
quel vaiano va inoculato sui pazlepti, 
paiohè lo seo)^ voluto sia raggiunto. 
In questi giorni,, at è fatto venire dal ' 
Belgio tU-̂ v^eno dot serpente a spaa ' 
gli. iV«Bne chiuso ia una infinità di 
scatole e di contro Bcat(rie.> Il veleno 
^ una speda di pslvere giallastra. 
Uno da'medici, perché nemmeno una 
molecola del veleno costosissima « 

I prezioso non andasse p«^4^ta, iQ|av-. 
•^ertantemante col nudo dito cercò di 
«steecaroilalJa jî eeola spatola cli^ lo 
aontei»ava un .appboaio&ljQri .pu)vi|eo-
Io> >]|:bbana;̂  pura inavvertìtamente, 
.fi«aà' puUrsi Û  dito i^es» l i î igayo a 

4»uttntiò a fumare. Dopo alsan.teptP<> 
*v«t«':̂  véctiglul ' aSitaUéro. il medicò t 
naai->eUieFo conseguenBê  aBau<la ^w-
Alginii- ai^ritiene's^facoaa aausatq da 

> ^ 

«ssere al fianco di lui; e, sacrlflcaàdo ! tenente ad una Ulustre famiglia"pò- I ^. 

l 

xa taonagU âesorJsito oal femara. 

alone della gehtiU apQOglipnRg S della l ^^T' ^^ • * . , J 

S l T X i « m1ute&*^i^^^^^ ' ««"» »««*«« ^ ' BergoMé^. i 
ìoro, f°^f >^»3r<)vIflnpofttesgfirpr(u-t ^ r o i i^ â  auiwiBl«a. 
eoire ìl pia possiWJs.proflttflTPÌI. .,,;' tómoa^ epa ia govaae 1?. O.. d'aant 

Is^ liaeaa a l «««lo. — Ieri UQ» 17, soprandoininata iia « balla si-
mendicante, 0 Ignara della dJsjpPU- gnora. » 

Ĝ li altri' béntsdmò' amiktf ; 
tutti però al loro poste. -'• •• 

i 

£ UCIILS dioì CUOI* ebbero, ì&w^^ 
.aj Rosslnldl'yeneda, dinanzi a un 
pubblico àfr,^Ìiatlss|mo, i h SÌMSESI 
di fanatismol.; ^ ^ ' ^ ' ^ ^̂^̂  

. Applaufii eatutfiastlci segoireiw ì"*' 
el ogfll scena e interruppero la'prto" 
clpali - si volte vedere P autor* «i 
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primo-«.tt^^^rodiolnetaeconao, quat
tro . delia iv&VL. iL^mtaodi^^ flaltó, 
mentre canto* TOOI CalalQ«tto unaul-

^ - j ' 

I r t i • '^ p " • - • t" •' h "" ' " i > 1 

•'̂  *"Ì3 m»'''""^" '̂  ' " 

' " §6 «, 
66 i' 3 

aSiàll-aS^èa Sr- Hit. fe 4si sslln^ 

n ^ . ^^ 

K-v! f S '- ,,• 

conferito, per luall aurora. wlS'oao- fbera U aiMilta fri 1 deputati dì ginl- JVSSOOTO di SàVoniC^ Altogro fèi 
raTole Dspretìs. , latra. Se porUato nel 6" Ufficio è ria»-J41 Albengaf^VJoentijU FewJOTodi.aj 
;JlS?^at0:è convocato pel 15 «or^laolto eletto l'onor. Maurfgi. pare dif 
rente e domimi a sera verrà diramato Siaifitra, 9LììkÌh%Ò' Vokior, OalròU;'"nbft | 
l'oì^^ni. ^^l?|iorii9..| UWtìUiùirk l . , . » 
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Oggi si è adunate la' Gomosissio 
parlamentare de! progetto 41 lo__ 
p«r,ia Oonyenjslotté intirnaislonale ^ - ! 
,iietf«i?î  L*onor. gf^gt^nt noa; ia^ad^ ' 
di BOBtooerla dfiTft̂ itt al p^rfamoati? 
di è ooaTlato deUsisn^ assardità loiei^' 

••'ììrmm 

.^sappUmo, por y^ifiià,'4Ìale ^cqnsa oi 
lid poas» muoTMe, à abbiamo il ol-
^tmji dtì-armaro che l lióatH àtìilol 

MflittŜ Qm&nt lauta fedpttaan]^ ai oa©-
e temente 1 p&tti stipulati^ ' • 

i-\\ i tl&ca e pratica. 
9i pai-lardi HcoaMH&ztoft»• ;(ra Ni-

coiera e Orìspi.... Dio U fa « poi U 
la i ; / ' " . T • • ^ . 

id . ^ - . r • * ' ^ ^ - t - J ' T - -

>B1 aessodì del 11 al làéMbdi dal 12 
T«{CpéifsÌHr« rnnuims. —̂  f 17 2 

» ^*aiaiiaa; -^ t 10.0 
A'diìa A CAPUTA. » I L OjaLO 

IdnUo 9 a.. AUOQ p, dei 10 m. ^ 0,2 
L 1 v ^ t l 

„ i .-.- -r . V 
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KOS'XaA CORHISPOOTEHZA 
^A ^ i 

I ^ J- _ 

t i OommiBslbné ddllà O&merii pel 
progetto di legga saìle ftoatruzlonl fer-
rovlaìrio oonttnaa ad esaminajra le 
attove proposte preHQntata dgill'onor, 
Djpretl». Oradesi chfl neanche dojfaai 
essa sarà ia.grado di riferirò sulla 
medesime. I . 

Stiiido alle informazioni ohe eor-
poncl, la Gotnmtssione ^nostta in mas-
aimail passaggio delle linee dall'uaà 
all'altra eategorls; ma viato il gran 

f 

-mmàn^'é:«US stavo^àvi' 
t - H -

SeiiMUn m Ì2 maggio 
Sono posto in disonssioaa le «onola-

sioni delia aiuntx sopra Va eleElon'e 
del Collegio di Oloolano stata conte
stata. liX GUnnta propone Tenga con
testata. 

Questo conolnsioni sono combattuto 
da Orassi e BiUia^ e SODO sostanute 
da Fano e dal relatore CofYeale, 

Comfn propone si ordini àa ' inchie
sta giudiziaria Intorno a quelle ope-
rwioDl elettorali. 

Riffhi propone iàTeee si sospenda 
ogni dellberAziOB», Snehè la Corte 
d'Appello di Napoli abbia sentenziato 

lipóli, Kominò inoltre un T«8QC«ro la 

lauda e set la pariiOì^iMc^éMwm* 
I nuoti cardinali ^pr»BtàPOB»'gin?a-' 

È arrivato il Voivoda* tittblB^iióii 
« parte st&stìra per Ooftiantléiofeoli. 

..ÈiiEziom' 
• ? : j i 
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MANDUaiA 

M 
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m 
nella 
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OHm 294, Filoti^^.m,, ballottàggio. 

L -

ÌlltliÌ'll^èM'~^oh9la m 
lenza con «ul un giornale di sinistrai 

^aóla di tó^ ''iii1i^t;i,à^U,imp(i«ia 
fissanti nellaTvt>taztoo9«d«S;s6aio uf
ficio della Ournehi^pét la nomina del 
<3pmmiiiaarìo pe l̂i'i'Àpĵ niiR tìlettoralp, 
8la,ÌpWÌratadaV4#d^J^dl fî re inj 
mpdjVfiàail'ftUro ufflslo.ÀftdflTfltce-s 
giiew na doputeto^iU de8tì>a a com-j 
missarlo» si i;itenga salolto. A sua, vqUaJ1-^^M^B n^^ 

:daU^ impano ^nMli^^flm^' W l * « W *«rf^^-

-^^ 
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cfnaatb'iiiitàtito oomniissarlo dovrebbe) 
' « ì - ^ ^ " i r sé^alfóragir in^ttàti;,aa-, 
cordi, Ponorevòlo Mloghettll ^h'̂ i!^. ! 
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nàméro di esaa ohe per qassto paa-
aagglo si troveranno oeUa primi oa- j flopri U rlGorso d'aloui^ eiettori prò-
tagórla, U'quale per coasegUensaas-
jioibiri la piagglor parta libila spaiift, 
U OÓoimlBSioae issiate afflachS si olas-
tìdoh^i l'ordlW dèlia costruzione dèlia 
lin^a «addette, la q^al cosa ò reaa ossa 
pure di^^lle dal molteplici Interinasi 
cke aiàblsobno la prefàreoza, _!. : 

Roma, li magffio. 
Domini, In prlnotplo della soluta 

Isella Oaoiera, si dl^juter^ la elezione 
Icoutsst&i» del GoÙoglo^dl pi^c^anoa 
il pà6 prevedere chs aè' jeentlramo 
[gilè balie eohearrémb tì^nove prova 

pel sisten^t elettorali (tha* yl^p^iiia 
Uòunti Provincie deìbVatlisìmo regno 
Imitali* Osato eletto^;! vòtaì-ono 
[èàe* diritto e si fesa, la '^l«p^, par. 

Lpedire ohe si esarsltasaa difiiU av-' 
Iv^rsaril U diritto di controllo,.y..,...•'. 
'Skpt, p3StetU, &tóccM/.;.i,l'.; Evviva 
[a riijrma elettorale apreila, prestò 

acòordi Paltargam»àto,dal snffra-
[10 [••.•>. . . . . 
Dimani la Camera d^yrà ooonparsl 

[di progetti secondarli essaado im^os-
ilbll^ che & dòìacuissionè del progetto 
per le Qoslri^onl ferroviaria rlfarlBcà 
stille propose» dall' o^or;,JD,̂ p);;e_tiŝ , 
Anche oggi, la Coaimisalone tanaé 
due Jî Qgba sedata ed ebbe ooiitateazé^^ 
di dufl ora cogli onorevoli D^prétls, e 

IMezzanottel Qnéat' nltlnio' laterTlane 
alle cunf aranze par dorerà d' ufflaioi' 
'R* non sa dare né. spiegazioni, né 
sohiarimantl suUeproposta, pasticciate | Xja proposta non è nuova. 
fra Depretla e La Cava, e sulla loro 

F 

Scrivono da Romi^illa Oatsétta 

«circa la legge elàttorale, Dell'ut 
fiòio al quale àppartieue Tonor;. %\~ 
uardelli, se la votazione per Ia[ no-
mina, del Cbìntalséarlo avéasa avato 
laoèfò' òggi.* aiich'ógU sarebba'stdto 
faorl. loairoUal ohe fan parta del-̂  
i' afflilo aso'&rUal'dal gióocliefto; hanno 
rinviato a luneàl la votazione e pro
babilmente riuscirà. Neil' uffl iloS' para 
filctiro il 'ììin^hetii. In ha altrtì ^nfllelo 
ha probabilità di rluBClt ,̂ il RanohattlJ» 

Leggasi neir^t»t?6n/rtf, in data di 
.Eoma 11 : ]...-• ' ' -] 
, « Xfn telegramma da B arllno aaaun' . 

É̂la che il Monitore détl' Ihipero prò-
pone allo poianìse mafltttma di fira, 
nell' OQsasIoae dal confitto ti'a U GhlU 

iBritTat*ì'4&lW •pratiche afflachà' i 
porti aperti non siano bombardati. 

«onsèguenze. La C^mmlsfiloaa è la 
grave Imbarazzo od U punto oscuro è 
Sftmpre qneUo delta questiona fiaan-
ztarla, osala dalla éoncUlaz'.one fra 
la somma dei 60 milioni 0, V aumento 
da dna a sai dello linee éX prim^'aa"-
tsgoria. La aolff-linea ' Khoii-Baggio 
assorba, nel primo anno^oUra metà 
dai 60 miUonl; e ohe p^trà restare 
per le altra linee, comprese nello ca
tegorìa aecoadà e terza ? i 

trdnfabfo'òhè Von- Depretis abb|a 
voluto canzonar tutti, eccettuati l fau-

itorl^della linav.,^iboli-Regglo, si.fa 
sempre più generalo. " •'!. -; ^, ,, 

È probabile cha la Oommissiona sia 
; martedì in grado di esporre alla Oa-
•merà le'sttè .conclusioni. La dlacua-
lalone î frà yìvaolsslaia e l'pa. Bioca,̂  
tini,'perduta, ormai, ogni luaioga. .di 
snocedere fair onor. M?z«anott8 nel 

.̂ ministero dei lavori pubblici, combat-

atsrà con accanimento le proposte D 3-
pretis.'^ - ••"' •''•^'' •-' • .'•' ;. 1 • 

Fra il gruppo OairoH e il minfstarp^ 
'è adesso laimiolzla assoluta. L'oh.; 
alroU, che avaa sospesa la partensa 

per Pavia sparando nella aomlna a 
commissario a^-di poi a presidènte 

jdflUa Giunta per la rlform&:'él:0Ìtbralé, 
sparti' ieri sera, dichiarando di vpler 
restar «sseute otto 0 dieci giorni. 
Egli si piagna dal deputati di'slniatra 
Nocitò;'^Favara, Cfeymet e Clreoo che 
ieri nel sesto ufficio votarono pel 
Maurigi, contribuendo a fargli faro 

Jan fiasco, che ;à assai amillanta pel 
oapo della majfgioranza. 

<Jra, 1 OàiroUngl tentano <Jl Impe
dire oho riesca commlssì^o l'onoro-
TO^ Mlnghattt nell'ufflcè, la cn i ra -
le^one deirilluatro deputato di L?-
gnàgo dovrabba rlustUré come conse
guenza dell'accordo intervenuto fì*al 
rappresentanti dal dna partiti. 

UiescsL o no l'on. Mlnghettl, la rl-
toRBia elettorale non varrà quost'annO 
in: dlsQussiine, ei 0I6 è l'essenziale per 
tutti coloro ohe vogliono, per quanto 
h posBlblle, tonar lontano U trionfo 
ee|ipl«tò della iemagogìtk, 

4g,;M. iVRa ha préslidiilo stamane 

( i 

Bssa fa altro volta massa innanzi 
dal governo italiano olia, anshe paij 
interesse proprio, era chiamata a far
sene protnotore nel consigli della po
tenza. 

Ma prevalsa allora la opposizione 
del governi che, mattando tutta la 
loro for£a nei poderosi mezzi di oiTdsa 
che poàslodono in maro, dovsano schia
rarsi; fra gli oppositori piti ostinati 
della saaerosa ad umaaltarla'.lptopa-
slzIonBiJf' A::;;: -..h:-' ! . 
' Noi non osiamo luslngard ohe lé ] 
circostanze attuali siano talmente ma- ; 
tate da fir accogliere da tutti con ' 
favore le pratiche-di oui il giornale \ 
ufflslaEodlRarnaOfSuggsrlsèe di pren- { 
dera l'iniziativa. > 

01 auguriamo però ohe q landò naa 
proposta di tal ganare venga presanr 
ìàta, il nostro governo ssppla, in cosi 
Importante materia, mantanaie la trar 
dizione italiana che è formata ormai 
nel senso il più largamente nmanlta-
rìo e sàviamente liberale. » 

dotto Io scorso aprile. 
Marini, presidente della Giunto, 

dimostra ébmo questa allo Stato de-
pi atti non potasse prendare altre 
bonslasloni^. 

-La Oimara approva la proposta so
spensiva di Bighif a Otti si associa 
anche Cotntn. 

Quindi comnnloE^l una Interroga
zione di Martelli circa i criteri dal-
V azione governativa sulle autorità 
glttdiziirlo. ' 
_ Prendasi In oouslderazloaa una pro

posta di legare di j^lcoie "<t e Qaetant 
ìper aggregara il mandamento di Va-
nafro al circondarlo di Caserta. Pronr 
desi puVé in considerazione una pro
posta di leggo di Martelli per aggre
gare il mandamento di Saronaa al 
circondarlo di Milano. ^ 

Approvasi il dlssgap di legga par 
agggregaro il Oooittna di Boscoreala 
al mandamanto di i Boscotracasa, a li 
disegno di logge cha modlfiaa pàrea-
chi articoli della fegg» snlla espro-... 
prlazione per causa d'atllltà pabbUaC;" 
/ Presanta^l Infloe dal ministro -Pfi-o, 

pretts ti progatto di legga relativo al 
ìsoncorso dello Sìato aaìia spesa p^r 
Opero Pubbilcha dacoBirnlrsl in Eo-
ms, progetto che Maurtfft domanda 
a l a Càmera hòiiapprota sta dichia
rato di ttrgànza."T h-- r ••';: '•" 

, ^ j : rAgMsia stufata/ -,. 

DI3PAGCJ DA ROMA 

-̂ X < 

,-. ,,K 1>A COMMISSIONE 
PER LA RIFORMA ELETTORALE j 

"f 

Alcuni giornali di Sinistra, porgen
do esemp|io di alealtà veramente Insl-
gae, accusano la destra di essara vo-
auto mftno agl'Impegni presi, porohè , 
nel 6';U|B JÌo fd nomlaato a fur pa(rt'a 
dalla Qo î'halsslona pai progatto di lag.r 
ga sulla riforma elettorale l'onorevole,, 
Manrigl invece dell'onor. OalroU. \ \ 

K3C0 lavaca coma stanno la cose.' i 
Ij§maggioriiBza, dopo avere rasplnta 

la proposta Ercole di nominare In oÌa-
8oun Uflldo tre commissari, riconobbe 
la gravità 0 la ingiustizia di questa sua;. 
denborazloné 0 la n^cOMltà ohe ìa mi-; 
noranza fo&̂ a oonvaniaatameijite xo/^fi 
presentata nella Commissione, In se-' 
tgultoa «lo «l s'ahlU fra l'on. tìairoU Wj 
l'onor. Balla l'acaordo che uel^a Ooml-
mlaslona enti'assero due deputati di 
Destra, e pardo nal 5' umdo si elag^ 
gassa l'onor. Ohimirri e nell'8" Tono-

Romat 11. 
[ La Oommiastòne per la oòavanxtone' 
monelarla taaae una lunghissima se • 
^nta, alla quale, InteryannaroigU ono-
.revbU Dspretls, Miglìanl 0 Saiamit-

\ La dlscMslone fa aalmatlsslma-
j Ssismlt-Doda attaccò vivamente l'o
norevole Dapretls. 

I ministri dichiararono ^ l^poG»lblló 
ir aocettazlóna dèlia oonvanzlone senisa 
sostanziali modiScazlonl, a prineipàl-
.'mantela facoltà par l'Italia di coniare 
entro tre anni 60 milioni di pazzi da 
& franchi, e la facoltà di [mantenere 
aalPiaternolaoircolazlonadaibigllattl 
'di pisoolo taglio quando la moneta 
dWisionaria f.isè^ ritirata. 

^lA Oommlssloae, â ĵ irtî vaî lo il prln-
olpib doUa convtìokone. Invitò il M U 
inistero a riprenderà Io trattatlre. Basa 
si riadatterà il 25 corrènta. ., ^'^ 
j ^Pàrsemrdfiza/ 

.' Berna, i / . 
Oravi dissensi turbano nuovamonta 

la Sinistra. L'onorevole Oairoli, dòpo 
lo scacco subito nel V^ V.fllclo, mani
festò l'intenziona dì "riiiunólaro alla 
carica di oapo della Sinistra. Alcuni 
lo consigliano a ricostituirò l'antico 
gruppo CaU'oU. 

L'oaoravolaCrÌspi,preo3oapatodaÌla 
divisioni della Sinistra, invitò l'ono
revole Nicotara ad naa conferenza. 
Nlcotara ^cjfttò, e al asslou^-a iaha 
'siasi trattato della rìcostituElona dalia^ 
Sinistra, sc|Bli9ado un altro capo per 
sostituir© OÀlrolì. . . ^iti^m) 

Roma, iS. 
Nel Oondstorp^di oggi, il papà; dopo 

naa allosuslone, creò oàrdiaaìl Fui:-' 
stenborg, Basprer, H lyàal. Pie, Sàn-
tosllva, Allpaoada, Peosi, Harger-
vather, NaVmanu a ZlgUara. Nominò 
quindi il Cardinale Pitra vaacovo di 
Frasoatl, il cardinale Hohenlóhe ve-

MARSldLIA,'!!. — Tlrard, rlspoii-
dendo al discorso del Presidente doilk > 
Camera di commercio, dichiarò che il 
principio dillo scampo internaKlonal'e 
è possibile soltanto col principio dallk 
reciprocità. .. 

PARiai, 12. — I giornali- ganerat-' 
menta credono non vi sarà alcuaa 
crisi atinlatariale prima che le quo-, 
stioni dlsdUBSe dal Minlstara t^ng»nò ! 
dinanzi alla Camera. La Rép^l6l{^ii9 
Francàise non vorrebbe la caduta d^l 
Ministero perchò aon^ è sicura che uh! 
altro avrabbe fatto meglio. ,, ; , , I ' 

LOI^IDRà, 12. - H' Times ha dai 
Vienna chi Battanbarg, andrà a 06-
stantinopoìl ai primi di giugao p # 
Ricevere l'Investitura dai Sultano, ti 
Daiitt Tétegraph dlctì che il Parù, ne
gozia un prèstito di lÓOfOOO sterline' 
^ r cdiilperare due oorazzaté Inglesi. 
^ GAaLIARIj 12. — Un talegramma 
da Tunisi all'Avvenire di Saraegna! 
dica che assicurasi U Bay abbia rl^ 
iiatato d'aocor^are aUa società frami-
nesa la concèàsTonè è la costruzione 
del porto e del daofcs di Cartagine^' 

LONDRA, 12. —IlDaily Teiegrapn 
ha da Alessandria che II Oovorno egi
ziano negozia col banchieri dal paeaa 
nn grosso prestito destinato a toglierà 
i sequestri. CU armamenti militari 
flontJiaaaao. i : i 
;ii Nilo crèsM. .•̂  ;':•:. ,. i 

..'\\Mmm dica ohe la relaidonl f̂ a 
V InghiJtwra 0 l'Egitto furono rista
bilita spprà una base normale^ Kan 
vi ha motivo ài d'edera ohe corriamo; 
im rischio qualsiasi làscl&udo le cofê  
ìlbire-CbadlzloaV attuali, vieto, ohe |a, 
J?i-anBlii agli'àbbe altrimantr fll hot) 
:" S i m o ; là;-, ii^aaichi.arrlà-
9;iò il ^progetto sul tabacchi ad una 
comnisslona ageoiale^ S''_ ì 
• - " V I E N N Ì ; 12.--:iia Q J ^ ^ é K » * < c 
..P&lUisahtK d^..R*gU8a ohe ieri fa. 
preso solénùèihemé possasao di Spltza. 
1^9,truppe entrarono eàhza incidenti. 
A Sutto^Ove le autorità austriàoha 
fat^ìiià salutata a nóme del principe 
da no delegato montanegrlao, che 
face un disborso ai popolo invitandolo 
ad aasera addale al auoTo sovrand? 
quindi fa fatti. 1% conRagùa formale, 
alle gridajdl ivviva. La Deputazione 
di Saaa pregò di esprimere all' Impo-
ratora i sentimenti di gioia e di fe
deltà della! papolazioaa.^ Altre depu
tazioni sono annunziate par lo stesso 
-eoopo«'->'- .' ••* "'• •- '•'' •• "'" 

" BOLLETTINO COMMERGIALB: 
VENEZIA, 12 - Read. U. god. dalMU; 

,, gllo 84.35 84.45; '• 
'^Id. 1̂  genn. 86 50 86.60. 
120 {e. 22 02 22.04. • 

MILANO, IS Rond. ìt. 56,57. 
I 20 fr. 22.00. 

• —fifd*e. Buona domanda: prezzi di 
sostegno. ; : ' ' . . 

LiONB), IL ^ei!«. Discreti affari: prezzi 
oorf;entl. 

DISPACCI KSTgRt 

l«r. | .--_, 

^ _^03^S®04 
fa^ 48'^27 47 
109 70 109 70 

-,.: -^-^i . - i ^ , 

B86 50[8SO ^ 
ai45'-';21JiQ'w 
376 eS 377 S» 

789 m ina st 
Bànaa ,«i«i«na . . t 
àr<|difco,wobilìar«;f, . 
Ilaa«b geuersan.i . . n 
Rsndlia< libllaas go^. : {— -^ 

i 
r-*** 

j t - •é' < ^ 

* . J - ^, 

> '̂ St̂ lRlSaaa/.S.Sjft., 
n«a di FrasRia -r.viPmstt, 12. %^L0Ri DxvKasi 

; Oggi fa aparto al pubblico Ili Salo» 
per rSjporizioaa di Balie Arti. VI 
nétto 3040 dipinti, 1707 dlsagnl; i'^lSi 
sciltUre, 4^9 tra lavori d'architettura, ' 
incisioni e ll<t^rafi9;ia'totale vi sono 
5^1 oaplja'arte, , , 

Così quest'anno vi sono 1000 opera ̂  
di più che nel precedente 1878. Ma 
X* Esposizione presenta al Salati 14 
giudicata generalmante iofarlore per 
marito a qttelle dagli anni passati. 

/ttsuixatta Fitìmontss^ 
Ptttroàìir&Ot l i . 

Furono arrestati un glornaihta di, 
•orna Stassoif; QI< nn, dottor Watuéar, 
medico. • : V , . ' 

n primo allegrò Solowtef la notta 
antecedanta all'attentato; Il seseade 
gli comperò la rivoltella. ^ 

n doti Weimar nega di &v3r fatto 
egli la compera, e di essera stato la 
relàiione con Sjlo^iaf. 

ridtm) 
VUnna, IS. 

Alla Pasta venne involato un pacco 
contenente 40,000 fiorini. L' autore 
d^ tadroolnlo è Ignoto. „ , , . 

- ;- /yndip«VKÌmt0/ 
, , , , PaHgi^ l i . 

Sono smentite la vpordll ^crlsi iaÌH| 
nlsterlala; le dlffaranza df secondaria 
importanza ohe esistono nel, gabinetto 
non sono tali da provocare alcun 
^cambiamento. 4 

i ; LOHdm, 12. 
\. Lo Standard manifesta il timore,^ 
che la faccenda dall'Afghanistan non' 
islano-iatleramenta appianate. Accen
na all'aveutuAlità ohe i neodet di 

ra ó erède che in~ <qu8sto caso l 'In
ghilterra sarabba obbligata ad aiu
tarlo. " i 

Suaarest, 1$, 
SI assicura cho lo Czar sollecita lo 

sgombero. Il dodicesimo corpo rien
trerà in Russia U 27 coerente. 

li ridem) 
, .i,̂  , , <toéifan««opoÌt, 12, 
. :u Saltano confermò U. ufddo tutti 
gli Impiagati bulgari nominati dal 
governo russo nella Rùmelia orien
tale, - r 

Pietréburgo, 12. 
Il governo sta elaborando un pro

getto tèndente a f^r cassare la de
portazione in Slbaria. ài dubita però 
chb il progetto vada in effattuazlona. 

memJ ., 

?*erirovieLomb. Ysntita 

79 42 79 sa 

79 05 

lU -

79 05 

Obb. teiT. V. K. n. I8e« 256 - Stóé 
FftrroviQ romana • ' 200 ~ SOS — 

; Obbilgazlonl ro»an« , 202 ~ 202 ~ 
Obbllgaeloni lombiu^* 261 •< 261 — 
Randlta austrìaca (croi '?6l66 71|65 
Oajisbio an Londra. . 26 16 SS If 
UaoBbio ftoll'ltalià. . S3]8 83(4 
Oen«^datl iBglWl. . 98 67 985;S 
ttrcQ . .--. , 1 16 08 16 m 
r-''^'- - VIónsiMb 
Moblliars . . . . 
Ferrovie anstHaioha. 
Banca nazionale . . 
Napoleoni d'ora . . 
tiambio m Lonfra . 
Cambio an Parigi. . 
Bendata au^r. argante 67 10 €7 10 

» In carta 60 47 m 50 
- " ~» inoro. '77-— 76 75 

ttsm^wm.. . 
] Oansolidato lasless 

EUndita itaiiaaa . 
L o m b a r d a . . . , 
Turco . . . . . 
Cambio sa Boriino 
Egiziano . . . • 
Spagnaio . . . 

Austriaoha . . 
Lombarda, 
Mobiliare. 
Bandita ItfiUana 

t -10 • W .. 
259 90 2&9 59 
267 — !W? rè 
1824-83» -̂ r̂.. 

9 37 9 3« 
117 40 i n 3S 
! 46 55 46 45 

10 1. 12 
98 87 m 05 
78 &0 78 67 
U 8 2 \%m 
11 50 114A 

S01i8 581|4 
261[4 iSS» 

W 1 18 
465 — 463 69 
1 ^ —Ì134 60 
« 0 - 4 4 9 -

78 30, 78 Iflf 

Barto^^suiu^Mestt^ii g&rmU ^-m 

L " ' i ^ n s ^ j p>f " - r 

r ^ H 

ohe spedisca aìl^ Ingrosso gaaarl di «%» 
ftibbrioàtìòha fh tutta la 'pHw^^s^M. 
dttà d'Italia, attualm^aU vaad» ̂ ^ ' 
comodo dai particolari ana^a al iM* 
nato ogni sorta di CappetU tiiat« ^ 
Mrt*, a «lafiadro, ora di gran m^mr 
òoma di Feitsw, « Ibna , ài ^ b « d 

. pw società, ai*rs-«àsi, 83& «««t. ag^\ 
stessi prezzi che pratlon &1P ingro^!%. 

auindl Ofm risparmio di due 0 ^m ^s^ 
ra par cappallo, 

35-7 ' : PADOVà 
-^ • V 

SDl«naòi i t« tu <̂9firffit 
T j j r 

PER LA BOCCA 
I del "slg. dott. POPP dentìtta di Corta ISSA, 

- — ••-'•• "inVlENClA : ™ ^ 

Hjniuusfijn«s(»a«B£i7ae^Bars(a?vi3!9;^^ 

C RE DELLA SE 
13 maggio 

COLLE;HO DI MANDURIA 
"I L r 

^ I 

• ( 

:'; 

^'BenòhS lo scrutinio di domenica,' 
nel collegio di Mandarla, non «la da-
floitiro, debbiamo tuttavia rallegrarci 
dalla bolla maggioranza ottenuta dal 
eaudldato di dèstra','ìT^orr'Màssàri. 
che riportò. 375 voli, contro VOUvja, 
candidato di sinistra, che n'ebba 294. 

Vi sasà ballottaggio,; e l'ejlto t^i 
jpandà principalmente dall'ittdÌrluH> ̂  
«ha prènderanno, nel secondo espèrlT 
mento, i numerosi voti, 244, dati ad 
un terzo candidato, un signor FÌUH 

ĵ tjo ,̂ :l^è non conosciamo.; \ \ 
Teiiftte calcolo degl'infaticabili n»T. 

mggl 0 dei mezsi potanti adoperati 
da^li avversari per combattere là 

:eanà}datùra moderata, qualunque sia 
, i l . r i if Itĵ to ̂ ^ domenlc* ventura, ù 
nutro partito dava chiamarsi 'Bodii)-.. , 
sfstkgimò di aver driialrlgaalagnato J P^^-
ta;ntQ lerranQ In quelle provinole i à ^ - r p a ti^ multo ò avvenitp al Sarra-

(Aspasia Stfl&uì) 

ROMA, 13. ̂  Il dispaccio di iersera 
del Ttmes vorrà dira probabllmeate : 
' « La Francia non agirà altrinientl 
di nói.» • 

LONDRA, 1%^— 'Cantar a dti feà-
»»MH*.-~- B jurke, rispondendo a Baxter 
dice d'ignorare l'accomoda meato fri 
la Tarcha a la Raa^», pel qnale 
la Turchia avrebbe rlnunclits al di
ritto .^.mattare gnirnlgloaa sul BUi 
Cini, a di octtupsro qualche pìaz:a 
della TruméUà: ' "' 

^l hii dal Capo in dato 2 maggio: 
« t e trattativa fra Btrtlafràre a i 
Gaipo del Boera sino rlujsite: tutti i 
BoWs sono rientrati^ Dèlie toro case- K 
•''. LIVADIA, 12. -Biti-ambergresterà^ 
àìko giorni & Llradla 0 ptrtlrà doaio -
nlfca Per Vlanna. -pArlgly Londt^^ 
Roma'«\Cijat^tlaopoli, ove rlooferi, 
l'iìivestitarà 'darSultano, ' . ' "' 
H30STANTINOPOLI, 12. —LaPorta 

è UD nalgìlor r l a i e d l o eomdfrv 
i l «a t t i ro Alito « l e gougiva f W 
elltneiatè Haugniuarati, uà» I» 
finlsa Acqua Anaterlua è e«Ert« 
nel ea«l effetti noelva per I» 
.bfĵ joffar «,||l̂  dienti. . 
' Kl sig. dott. J. G. Popp, dentista di Ccfttt: 
Im perire e Reale in Vienna (AuBtris). 

Avendo io per più anni soff«-to un'fo-
ponente malattia di bacca « esaendoiai tiu-
sci'e infruttuose ttttte le àure, nieotre .19 
sempre più perdeva Imiei saaissimi denti, 
e quelli che ancor mi re5lavaBo enoo'mih* 
vibili còlla liigaa, le gìngìve mano m.iB9 
si diìaolvtìvano al solo tacco ddla lingi*»^ 
c<gianandaiini neU% bocca uaxattìvissiizici. 
odore, Q-imlo mi decise di fw uso della,, 
ma'ACQUA ANATHSRiriìA, da ogni Utf» 
yi*ftdil*> Al primo aio di 69», BOB sd ta i t* 
scompLii'siircaitivo alito, ma si foPtiSc jpoao-
aacha le mie g-'ngiva, ed 1 denti *i fecen» 
pian oiano forti, si che Hentìi in breve teoipa 
ristabilitala mia bocca. Per profanda rico-
nos:en£a e per sentimento verso KU altn^ 
ciò rendo di uubbliea ragione, e feccìo il 
dovuto eloeìo a questa famosa acqua per la. 

'bótìca: - -^-•-•'- '̂•• • •-^•^^^-^ • ^ • "^ ,fifi» 
Vimoi ' Hìrontt GIUSEPPE STERGL m. pi...,, 

L ^ h ^ - ^ 4 ^ iJ->^-¥ I - ^ 1 r \ r ^ m ^ n- w - t ~ \ - i l ^ i . I - - V I x M . ^ ^ 

4M^4V«DnniAinv4nJVE?-ar7uo^ 

dejsUa chQ Alato parta perF^ippo* 

rovole Mlnghattì. Par tutu gli nitidi | scovo di Albano, Rendo arolvaapvo di ì ̂ S^n^i"dovela^TO sokleràto in «nusa dal paginianto In-
jovo di M((h-̂  ( livj^ \it'poter gjj^dróhegglare la pórrl"^*'*'̂ '̂ '̂ **^®B^ '̂'**P8a'**"'̂ itaUfè par-Ufflci fu flonvenutooheigoBfri amici 'Benevento, Bereago vescovo ,^,^ „ 

rfìftn-i«n« rfii -| .» - . * . . ,nonavrebb9rovotatoperaicuacan-l tova, Latoni vwovQ di moigsgliaJpVtde" 
M ConsIgUo d« mlaUtri e dopo haldldato di Destra, rimanendo perà l i-JMaawa vescovo di Ancona, Boragglnl .^ 

T J ^ 

tito par Lt7a^ii'*^0r protestato toa-
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*- ^ ' •if^i 
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•^. d e i «^oisifiiie d i JPadovf t • 

f r 

i;r >':,lì ! ̂rC - J J l i i j , . '^^J;>-3<;T, i NOTIFICA] 
^«iiCt l^&ut^sl cggl t'Aèta pep appalttu^ Il Uj 
Irroro di rxìstruiiooe d'una nuova BUad&^ dia 

pi. 
Furare fiiuserpp fu Atìlnriior'chp ofifeTse dì 

'ttfiìtni dirci) pvr ogni caiìtt lire dì lavoro 
eseguito 6 liquidato in̂  bfi6u at pi^izì unt-
tori (tella-tfirj0a "BniifSfiaJalhprogctlo, che 
avvif'.̂  Rd wfì imicrio wnipUssììO del Ivv* 

noto in i^ 12389. 

IL fermine per l'offerta di roìgHoria M 
. y%7^mm ySa^m fissate aUe ore \% nwridiane' 
'preciRe del di 28 andante, 

• Padova; J0niBggidJ879;^ . .., : ̂  ; 
U Sindaco 
PfCCOLl 

* 
i; >. ,-̂  

A ^' 

< ^ - . I . ^ x - l - . * » V J FT 

4. Supplici Arislido 1 25^ Perule ^nt èaV. inibnìo 
B. Ofìciotìi BonisEfonàdoU. Catto iiigegneiftì ; ; Et* WTERIE 
A Zevianl Carlo 
7̂  Canterini cav. Lolgi 
8i Da Zam cav. Moìse 
U Ci^itinldi conte Augusto 

.-''^ i ' VUi 

t ^ n * •à^ 
., - I ' .bh j : 

• ^ ^ . il ^̂  

flh ^ f̂ r. ' iLk lPrcSld«ffi 
del Óó&sorzìo di Sesta Pifèéh 

sfieiuhWa deal' interessali ìrionltafli 
no 28 corrente ih telaxione aU'A^-

ViBoVinTÌtQ,31 Marto decorso, ebbe a no
minare a fìenfio deirArt, 20 del nuovo Sta
tuiti, a ContìgUevi Delegali dd Conflohìc i 
signori: l ì^mi t ^ 
^C Forni Daniele ^ 
5. Citìtidella Vigodancre contf Alessaiidift 

chtì 11 Procesao Verbale'H seduta trovasi; 
diporto tanlòralt'albo dlUlfìcio com« pellai 
stessa Segreteria e ci6 per quf^llì cìw velea-
aero isnezionarìo. o produrre gli eventuaU: 
, - „ . ^.,. , .„.. «>—<„. . , .u-. . . tifatilo Sta- 1 10- Ilomanin-Jacur cav, uff, dolt. Leone ing. loro rècltìmi, a tepiriini dell'art 

« . Papele Paaaualo, , • I •. Vencria, 30 apnle *87!). 
13. Dfr tort-ntrìtoroetilco - _ ' i «te -^ LA PRESIDENZA 

EQUa 
13. D& torcnk! ìtoménlco 
14. GìovanelH Priiìcìpe comrfi- Giuseppe sen-; 
Ifi. Bembo nok FederìcoJ 
IG. Veronese Francefìco rapp. le Aàa, Cen* : 
17, SiaftieiD Oraaio detto Domenico ^ 
18, Doscolo d o l t Giulio '• i / , - .. 
19, Sartori Giuseppe 
30. Seravalie doti. Celare 
SI. l^ìuneghina dolL Gaetano 
22. Podrecca cav. Giuseppe . , 
23., Angeli conitn^noB: dottcaV.GÌo. Battista 

^ : 1 

((^^WHiaiM^ffft!fflJ*lffMw* 

'i I Ci 
del prof, ITOKEMNI 

3, Dt'lia Giusta do«, Enricojngegnere : \ 24/MoflchÌnj cav Cario 

- : : 3 

.Trovandogi la ditta ERMINIO D U -
MAN5'^ (Via JìauBicipio N. 4), proTTÌsta 
A'm grande assortimento ^ì''atimletti di 
ogni qualità delle prime ft-bbriobe di.yicnna : 
Iter Ift stagione, entrante ha fatto ribassi 
ai prejszi per eoi si trova ÌH grado dj, far 
a enìtfnqne concòJ^ènìaì. 

l^B. Stanza riservata per le Signore., ̂  
f - . 

•±- ^ i 2-178 
"- ^ I 

Trovàiisì oggidì in commercio talune bottìglie d*Acque Minerali col 
nome di dvitUna che non sono provenienti dall'Antica fonte scoperta 
dal Prof. Catullo. -»- Ad evitare contraffazioni é pojssibili inganni i Pro-
-prietarii di detta fónte ne avvertono i signori MéQtòi, S'arnincìstì, é Con-
snmatori pregandoli d^osservaro bone, la capsula che sulle vere porta 1» 
scritta all ingìro . t j -
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f'^'nsk^^ con Medaglie fl'ArgTiito.airSJsfOM îiuno rJi Vmi d Liquori italiani in Vcocii» 187$; (j 
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8,18 a."̂  

6,80 V 
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^H • J 1. 
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«audbaa 
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e di un iTâ HHre e profBffib «ijiiiaittiMiiad iasrre i 
bSbiU alt* %equ& è p ^ Tenif« usato da ogal « 

f Sijysoaa *oa tist-ta Ubfìrtà, «s^sndo stato sora^IosAmont» «naUb^zaio dal m 
J # i i r . ' MìSàto aig. prof. F. GIOTTO ;ts«r %mo dsi pivt imici ^d iffimioik 

ick^tìH'-ì^hs ciì-coUini) in a{?m9iterciò o la looale Società .d*lKìooraggla-|:i 
.-R ŝ̂ i;̂  n.^omifs.gxi&'ve. all'ì£iTSQtorfi ì'm^àM»imo rapporto SOÙG s^gaanu 1% 

'ilsn '̂-pcirolffl! ••' ' '••' -' •••. 
tX\% QS(5Ì rji.pporto lo ssjrl'fiints trii's maisrla por eongr*t«larsi nssol 

•ffi I,*l biella latta la^ojadons e ad ÌMOiiiggìarla a parsaveriirtì nelle aiea eiKa-e | 
\ •!£ ka.1f.Qti a to iseompatlrs «l^ai lì^^orl ahs, m ŝiatr® sllstt9.no il paUto 
« fesffit^stsaisal rlssaono alla usaliata, » 104"Ì7J* 
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^ .Ij ' @££^a'vatovtt M«Ksm8i««, floatlmaaudo vaile tracnio delPanao BM. 
!,srr® i i saoi lettori una copiosa e diligente raccolta delle notizie pi4 impoi 
baatì iftiaUve agi* interewi della città e deUa prtìVinoIa di PadoTa. , , 

Cotttien* inoltro nwtterosIsBinii dati di grand» atilità per I* gente d'a! 
lari, a in partloolare pei professionisti, lirapiege.ii/ «indenti, n^goiskatl} 
sarva d'inMcaior^ psr twttt» le classi tì elttadin!. 

Rc^ taa , in ordine flrwnologlao^ gli avranimenti principali oetioral di| 
*asi» y SìQKata, éedioando aleene pagine alla jBfmoria, sacra per tatti r 
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